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PREMESSA

Il volume ottavo del progetto La trasmissione dei testi latini del Medioevo -
Mediaeval Latin Texts and Their Transmission (Te.Tra.) nasce come esito di ricerca
del progetto FISR 2019 dal titolo OPA. Opere perdute e opere anonime nella tradizione
latina dalla tarda antichità alla prima età moderna, che si è posto l’obiettivo di stu-
diare quella congerie di testi anonimi che costituisce una parte molto consistente
delle opere del Medioevo (un approssimativo censimento ne conta circa 13.000).

Il progetto Te.Tra. – che nei primi sette volumi, pur non escludendo la pre-
senza di testi anonimi – si era orientato tradizionalmente allo studio delle opere
dei principali autori dell’Alto Medioevo (e dal volume Te.Tra. 7 anche del
Medioevo centrale) – ha voluto contribuire con la realizzazione di un volume
interamente dedicato a opere anonime o pseudoepigrafe, cercando di offrire speci-
mina per diversi generi letterari. L’ideazione del volume, così come il coordina-
mento dei lavori nelle diverse fasi redazionali, sono da attribuire a chi scrive, che
è responsabile del suddetto progetto per l’Università di Udine.

Il proposito è stato quello di fornire studi che possano essere di esempio su come
studiare i testi anonimi del Medioevo e quali siano le problematiche connesse e da
supporre nei diversi generi letterari. Per questo motivo sono caduti i limiti crono-
logici che erano vincolanti nei primi volumi di Te.Tra.; l’arco temporale è stato
ampliato proprio per dare modo di offrire la maggior casistica possibile di esempi,
proponendo anche la maggiore complessità e l’intrico di trasmissione e rielabora-
zione di alcuni testi seriori, talvolta poi innervatisi nella tradizione volgare. 

La casistica spazia ad ampio raggio: oltre a testi a pieno titolo anonimi, il volu-
me offre la trattazione anche di opere la cui attribuzione è stata più volte dibat-
tuta ed è ancora sub iudice; così come di testi che sono la rielaborazione di scritti
autoriali; di opere greche pseudoepigrafe che sono state sottoposte a una congerie
di traduzioni latine (anonime o autoriali); financo di opere trasmesse anonime per
le quali lo studio ipotizza un’attribuzione.

Anche la tipologia testuale è molto varia e include accessus, paratesti, brevi com-
posizioni in versi, cronachette, profezie e scritti alchemici che, per la loro natura
di scritti d’uso, o di opere aperte, sono particolarmente esposti alla rielaborazione. 

D’altronde, l’anonimato e la pseudoepigrafia sono strettamente congiunte, a
causa dell’assenza di auctoritas, ai fenomeni di interpolazione, manomissione,

La trasmissione dei testi latini del Medioevo / Mediaeval Latin Texts and Their Transmission. Te.Tra. 8.
Opere anonime e pseudoepigrafe. A cura di L. Castaldi, Firenze, SISMEL - Edizioni del Galluzzo, 2023,
pp. IX-X. (ISBN 978-88-9290-265-7 © SISMEL - Edizioni del Galluzzo)

00_Preliminari_I-X+4.qxp_layout  20/12/23  11:29  Pagina ix



frammentazione e riuso, all’imitazione, quando non al plagio o alla falsificazione.
Tracciare un quadro esaustivo non era possibile, soprattutto considerando diversi
generi letterari; tuttavia negli articoli proposti si potranno trovare costantemente
questi fattori della trasmissione testuale, anche in assenza di prove materiali. 

Nel delineare i generi letterari più rappresentativi, purtroppo non è stato pos-
sibile offrire una più vasta campionatura e in alcuni casi l’esemplarità è stata dele-
gata a un unico testo. Per il progetto complessivo Te.Tra. avrebbe potuto avere
maggior senso prevedere volumi dedicati solo a uno o due generi letterarari, in
modo da illustrare in modo più analitico e approfondito le problematicità filolo-
giche proprie alle diverse tipologie testuali; la ricerca dalla quale deriva questo
volume di Te.Tra. ha richiesto, tuttavia, una maggiore campionatura e si è cerca-
to di esplorare il massimo numero possibile di generi letterari, pur con la consa-
pevolezza di non poter essere esaustivi. 

La facies del volume è rimasta sostanzialmente la stessa; il lettore accorto, però,
noterà alcune minime differenze, necessarie a causa del diverso oggetto analizzato
e delle finalità proposte. 

Oltre all’ordinamento per generi, privilegiato a scapito del mero criterio alfa-
betico, alcuni articoli presentano un doppio titolo: dopo la forma normalizzata
dell’opera in latino si è ritenuto opportuno inserire il titolo vulgato con cui gli
studi moderni si riferiscono al testo. La trasmissione di alcune opere risulta stret-
tamente correlata a quella delle sue versioni volgari: semplici traduzioni o influssi
indiretti. Ovviamente, in questi casi, è stato necessario oltepassare il limite lin-
guistico per fare spazio alle intersecazioni. 

Ormai accolta come caratteristica di Te.Tra, è la non uniformità degli articoli
presentati: ogni saggio può essere più o meno sintetico in ragione del testo, della
tradizione manoscritta, dello status dei lavori ad esso relativi. In questo caso, la
disomogeneità è ancora più visibile anche perché spesso i testi anonimi hanno una
minor bibliografia cui rinviare e l’articolo realizzato per il presente volume ha
dovuto ricostruire per la prima volta le basi della trasmissione del testo, oltre alla
sua collocazione cronologica e geografica. 

Tutto ciò ha comunque un’implicita conseguenza: quasi tutti gli articoli pro-
vengono da lavori di prima mano, studi personali, recenti scoperte, ricerche
ampliatesi e maturate partendo da sintetiche schede bibliografiche.

A dispetto di chi ancora considera (o peggio, stigmatizza) gli articoli di Te.Tra
come meramente compilativi, e pur riaffermando convintamente che uno status
quaestionis ragionato, discusso e vagliato ha un grande valore scientifico (come
anche le ormai bistrattate recensioni), è innegabile che tutti i saggi presenti in
questo volume apportano novità sulla trasmissione delle opere indagate.

Per questo il mio più profondo ringraziamento va ai numerosi collaboratori e
amici che hanno voluto contribuire all’allestimento di questa nuova pubblicazione. 

Lucia Castaldi

X TE.TRA. 8
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565LIbER DE CAUSIS

LIbER DE CAUSIS

È noto che, nel prologo del suo commento al Liber de causis, Tommaso
d’Aquino pone in relazione il testo che si appresta a commentare con la
Elementatio theologica di Proclo. Facendo tesoro della versione greco-latina
di quest’ultima opera, realizzata dal confratello Guglielmo di Moerbeke, il
maestro domenicano individuava una strettissima corrispondenza fra i con-
tenuti dei due testi in ragione della quale egli giudicava il De causis come
una rielaborazione organica di alcune proposizioni procliane sul tema delle
cause prime delle cose. il testo dell’Aquinate riporta:

Invenitur igitur quaedam de primis principiis conscripta, per diversas proposi-
tiones distincta, quasi per modum sigillatim considerantium aliquas veritates. Et in
graeco quidem invenitur sic traditus liber Procli Platonici, continens CCXI proposi-
tiones, qui intitulatur Elementatio theologica; in arabico vero invenitur hic liber qui
apud Latinos De causis dicitur, quem constat de arabico esse translatum et in graeco
penitus non haberi: unde videtur ab aliquo philosophorum arabum ex praedicto libro
Procli excerptus, praesertim quia omnia quae in hoc libro continentur, multo plenius
et diffusius continentur in illo1.

Il giudizio di Tommaso contribuisce a inquadrare la natura storica di
quest’opera, il Liber de causis, circolato con l’attribuzione ad Aristotele, e al
tempo stesso restituisce il senso del suo valore teoretico soprattutto dal
punto di vista dello sviluppo della metafisica. 

Accanto ad una lunga serie di ricerche dedicate al De causis e al suo pas-
saggio dal mondo arabo a quello latino, in anni recenti alcune pubblicazio-
ni hanno contribuito ad allargare il quadro delle questioni connesse con al-
cuni caratteri peculiari di questo testo. Da un lato, sul piano della storia
della filosofia nei secoli medievali, si è cercato di mettere a fuoco le mol-
teplici implicazioni della presenza di un’opera del genere nel corpus aristo-
telico, del suo ruolo quale veicolo di un approccio neoplatonico, del suo
impatto sullo sviluppo dello studio della metafisica. È rispetto a questa
prospettiva che si pongono i lavori pionieristici di Gerhard Endress circa
la ricollocazione della composizione del De causis nella cornice della trasla-

1. H. D. Saffrey (ed.), Thomas d’Aquin, Super librum de causis expositio, Paris 2022, prol., p. 3,
ll. 1-10. Per la versione italiana del commento dell’Aquinate, che contiene anche la traduzione del
De causis, si veda C. D’Ancona Costa (ed.), Tommaso d’Aquino, Commento al «Libro delle cause», Mi-
lano 1986.

La trasmissione dei testi latini del Medioevo / Mediaeval Latin Texts and Their Transmission. Te.Tra. 8.
Opere anonime e pseudoepigrafe. A cura di L. Castaldi, Firenze, SISMEL - Edizioni del Galluzzo, 2023,
pp. 565-86. (ISbn 978-88-9290-265-7 © SISMEL - Edizioni del Galluzzo)
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2. Cfr. G. Endress, Proclus Arabus. Zwanzig Abschnitte aus der Institutio Theologica in arabischer Über-
setzung, Wiesbaden-beirut 1973; Id., The Circle of al-Kindī. Early Arabic Translations from the Greek and
the Rise of Islamic Philosophy, in The Ancient Tradition in Christian and Islamic Hellenism. Studies on the
Transmission of Greek Philosophy and Sciences Dedicated to H. J. Drossaart Lulofs on his Ninetieth Birthday,
curr. G. Endress - R. Kruk, Leiden 1997, pp. 43-76; Id., Proclus de Lycie. Oeuvres transmises par la tra-
dition arabe, in Dictionnaire des philosophes antiques, cur. R. Goulet, vol. Vb, Paris 2012, pp. 1657-74.

3. Cfr. R. C. Taylor, The “Liber de causis” (Kalăm mahd al-khayr). A Study of Medieval Neoplaton-
ism, Ph.D. Diss., University of Toronto 1981; Id., The “Liber de causis”. A Preliminary List of Extant
mss., «bulletin de philosophie médiévale», 25 (1983), pp. 63-84; Id., Primary and Secondary Causal-
ity, in The Routledge Companion to Islamic Philosophy, curr. R. C. Taylor, L. X. Lopez-Farjeat, new
York 2016, pp. 225-35.

4. Cfr. C. D’Ancona, Recherches sur le “Liber de causis”, Paris 1995; Ead., La notion de cause dans les
textes néoplatoniciens arabes, in Métaphysiques médiévales. Études en l’honneur d’André de Muralt, curr. C.
Chiesa - L. Freuler, «Cahiers de la Revue de Théologie et de Philosophie», 20 (1999), pp. 47-68;
Ead., L’influence du vocabulaire arabe. «Causa Prima est esse tantum», in L’elaboration du vocabulaire phi-
losophique au Moyne Âge. Actes du Colloque International de Louvain-la-Neuve et Leuven, 12-14 septembre
1998, organisé par la S.I.E.P.M., curr. J. Hamesse - C. Steel, Turnhout 2000, pp. 51-97; Ead., Avi-
cenne and the “Liber de Causis”. A Contribution to the Dossier, «Revista Española de Filosofía Medieval»,
7 (2000), pp. 95-114; Ead., Proclus, Denys, le “Liber de causis” et la science divine, in Le contemplateur et
les idées. Modèles de la science divine du néoplatonisme au XVIIIe siècle, curr. O. boulnois - J. Schmutz -
J.-L. Solère, Paris 2002, pp. 19-44; Ead., The “Liber de causis”, in Interpreting Proclus. From Antiquity
to the Renaissance, cur. S. Gersh, Cambridge 2014, pp. 137-65; Ead., Nota sulla traduzione del Libro
di Aristotele sull’esposizione del bene puro e sul titolo Liber de Causis, in Scientia, Fides, Theologia. Studi di
filosofia medievale in onore di Gianfranco Fioravanti, cur. S. Perfetti, Pisa 2011, pp. 89-102.

zione nella sfera arabofona di testi filosofici greci che è da far risalire al
“circolo di al-Kindī” nella baghdad del IX secolo2. 

Sulla scia delle osservazioni storico-filosofiche di Endress si collocano, a
partire dagli anni Ottanta e novanta del XX secolo, tanto gli studi di
Richard Taylor quanto quelli di Cristina D’Ancona, nei quali vengono svi-
luppate due direttrici fra loro complementari. Con cura filologica Taylor
si è misurato col testo arabo, individuando nuovi testimoni manoscritti ed
editando in una nuova versione criticamente accresciuta il testo arabo del
De causis. In tal modo Taylor ha potuto evidenziare la centralità dello stu-
dio dell’originale arabo quale passaggio preliminare per potersi accostare
con profitto alla complessità della tradizione latina dell’opera. In tal modo
egli ha posto l’accento sulla centralità, per lo studio della storia dell’opera,
del tempo e del luogo della sua composizione, ossia la baghdad abbaside
del “circolo” kindiano3. Gli studi di Cristina D’Ancona hanno guardato
più alla restituzione del De causis alla storia “lunga” del neoplatonismo,
cogliendo nella composizione dell’opera una tappa nella vicenda storica di
questa direttrice di pensiero filosofico ed evidenziandone così i nessi sia
con le fonti tardoantiche, a cominciare da Proclo, sia con la ricezione tanto
di ambito arabo quanto di ambito latino4. 
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567LIbER DE CAUSIS

5. Resta paradigmatico di questo nuovo approccio il saggio di C. D’Ancona - R. Taylor, Le Liber de
Causis, in Dictionnaire de philosophes antiques, cur. R. Goulet, suppl. al vol. I, Paris 2003, pp. 599-647.

6. Sulla ricezione di Proclo nel mondo latino si vedano W. beierwaltes, Das seiende Ein. Zur neu-
platonischen Interpretation der zweiten Hypothesis des platonischen “Parmenides”: das Beispiel Cusanus, in
Proclus et son influence, curr. G. boss - G. Seel, Zürich 1987, pp. 287-98; Id., Platonisme et idéalisme,
Paris 2000, pp. 11-87; Id., Procliana: spätantikes Denken und seine Spuren, Frankfurt am Main 2007;
P. O. Kristeller, Proclus as a Reader of Plato and Plotinus, and His Influence in the Middle Ages and in
the Renaissance, in Proclus lecteur et interprète des anciens, curr. J. Pépin - H.-D. Saffrey, Paris 1987, pp.
191-211; Id., Neoplatonismo e Rinascimento, in Il neoplatonismo nel Rinascimento, cur. P. Prini, Roma
1993, pp. 9-28; S. Gersh, Middle Platonism and Neoplatonism. The Latin Tradition, 2 voll., notre
Dame (In) 1986; Id., Reading Plato, Tracing Plato. From Ancient Commentary to Medieval Reception,
Aldershot 2005; S. Gersh, M. J. F. M. Hoenen (curr.), The Platonic Tradition in the Middle Ages. A
Doxographic Approach, berlin 2002; C. Steel, Proclus. Commentaire sur le “Parménide” de Platon. Tra-
duction de Guillaume de Moerbeke. Tome 1. Livre I à IV, Leuven 1982; Id., Proclus. Commentaire sur le
“Parménide” de Platon. Traduction de Guillaume de Moerbeke. Tome 2. Livre V à VII et notes marginals de
Nicolas de Cues. Edition critique suivie de l’édition des extraits du Commentaire sur le “Timée”, traduits par
Moerbeke, Leuven 1985; Id., Plato Latinus, in Rencontres de cultures dans la philosophie médiévale: traduc-
tions et traducteurs de l’antiquité tardive au XVe siècle, curr. J. Hamesse - M. Fattori, Louvain-la-neu-
ve-Cassino 1990, pp. 301-16. Questi lavori riprendevano gli studi pionieristici portati avanti fra
gli anni Trenta e Sessanta del XX secolo da Raymond Klibansky e Henri-Dominique Saffrey, nello
specifico R. Klibansky, Ein ProklosFund und seine Bedeutung, Heidelberg 1929; Id., The Continuity of
the Platonic Tradition during the Middle Ages, London 1939; R. Klibansky (ed.), Corpus Platonicum Me-
dii Aevii. Volume III (Parmenides - Proclus), London 1953; H.-D. Saffrey, L’état actuel des recherches sur
le “Liber de causis” comme source de la métaphysique au Moyen Âge, in Die Metaphysik im Mittelalter, berlin
1963, pp. 267-81. Per quanto attiene ai contributi di Saffrey si vedano anche i due volumi più re-
centi H.-D. Saffrey, Recherches sur la tradition platonicienne au Moyen Âge et à la Renaissance, Paris
1987; Id., L’héritage des anciens au Moyen Âge et à la Renaissance, Paris 2003.

7. Si vedano al riguardo D. Calma (cur.), Neoplatonism in the Middle Ages. I. New Commentaries on
“Liber de causis” (ca. 1250-1350), Turnhout 2016; Id. (cur.), Neoplatonism in the Middle Ages. II. New
Commentaries on “Liber de causis” (ca. 1350-1500), Turnhout 2016; Id. (cur.), Reading Proclus and the
Book of Causes. Volume 1. Western Scholarly Networks and Debates, Leiden-boston (MA) 2019; Id.
(cur.), Reading Proclus and the Book of Causes. Volume 2. Translations and Acculturations, Leiden-boston
(MA) 2021; Id. (cur.), Reading Proclus and the Book of Causes. Volume 3. On Causes and Noetic Triad,
Leiden-boston (MA) 2022.

Dunque, dimensione filologica, studio della costituzione del testo, della
sua trasmissione in ambiti linguistici molteplici (arabo, latino, ebraico) e
dimensione storico-dottrinale hanno composto una nuova cornice entro cui
il Liber de causis è venuto assumendo una rinnovata centralità negli studi di
filosofia medievale5. Il De causis è così entrato fra gli oggetti di interesse di
ulteriori prospettive di studio, a cominciare da quella che si occupa della
ricezione di Proclo e della sua metafisica nel contesto latino medievale, per
poi investire anche la questione della fortuna e dell’impatto del testo nel
mondo di lingua ebraica6. Accanto a questo, una serie di lavori recenti di
Dragos Calma ha permesso di ampliare la base delle conoscenze relative al-
la ricezione latina del De causis, evidenziandone la funzione di elemento
portante della riflessione metafisica a partire dal XIII secolo7.
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L’ampliamento della base documentaria relativa alla fortuna del De cau-
sis non ha solo esplicitato le forme e i contenuti teoretici dell’apporto che
l’opera ha recato alla storia della filosofia, ma ha riproposto con forza il no-
do storico-filologico del testo, sia nel suo originale arabo che nella sua ver-
sione latina. L’edizione dell’opera ha infatti visto tre diverse fasi, legate a
momenti diversi della ricerca sul pensiero medievale. Al 1882 risale infatti
la prima edizione scientifica, che Otto bardenhewer realizza, del testo ara-
bo, in appendice del qual offre anche una versione della traduzione latina8.
A distanza di oltre mezzo secolo, sulla base di studi approfonditi sulla cir-
colazione di opere e dottrine neoplatoniche nel quadro della filosofia di lin-
gua araba, ‘Abdurrahman badawī pubblicò una nuova edizione del testo9.
Rispetto a questi studi, finalizzati alla conoscenza del testo arabo del De
causis, l’edizione pubblicata da Adrian Pattin della traduzione latina rap-
presenta il primo tentativo di esaminare nel dettaglio le peculiarità del te-
sto nella versione che circola in Europa dalla fine del XII secolo e di evi-
denziare le caratteristiche della sua tradizione manoscritta10. Già all’indo-
mani della pubblicazione di questa edizione, Clemens Vansteenkiste ne
aveva messo in evidenza i limiti sul piano filologico e storico-critico11. Os-
servazioni riprese e approfondite un decennio dopo da Taylor e che oggi
acquistano se possibile maggior forza alla luce degli studi più recenti ri-
chiamati sopra circa la fortuna della versione latina del De causis12.

Grazie agli sviluppi negli studi, la consapevolezza dell’articolazione in-
terna alla tradizione araba, arricchita dalla scoperta di una seconda redazio-
ne del testo, e delle sue relazioni col testo latino, si è saldata con le acqui-
sizioni filologiche emerse dalle indagini dedicate alla ricezione latina e alle
più tarde versioni ebraiche13. È così apparso evidente che il testo, che è og-

8. Cfr. O. bardenhewer, Die pseudo-aristotelische Schrift Über das reine Gute bekannt unter dem Namen
Liber de causis, Freiburg in breisgau 1882.

9. Cfr. ‘A. badawī, al-Afl t niyya al-muhdata ‘inda al-’Arab, Cairo 1947.
10. Cfr. A. Pattin (ed.), Le “Liber de causis”. Édition établie à l’aide de 90 manuscrits, avec introduction

et notes, «Tijdschrift voor Filosofie», 28 (1966), pp. 90-203.
11. Cfr. C. Vansteenkiste, Intorno al testo latino del “Liber de Causis”, «Angelicum», 44 (1967),

pp. 60-83.
12. Cfr. R. Taylor, The “Liber de causis” (Kalăm fī mahd al-khayr); Id., The Liber de Causis. A Pre-

liminary List of Extant Mss.; Id., Remarks on the Latin Text of the “Kalăm fī mahd al-khair / Liber de
causis”, «bulletin de philosophie médiévale», 31 (1989), pp. 75-102.

13. Sulla seconda versione araba, il così detto De causis II, cfr. P. Thillet, Proclus Arabe. Un nouveau
“Liber de Causis”?, «bulletin d’études orientales», 53/54 (2001-2), pp. 293-367. Si vedano anche E.
Wakelnig, Feder, Tafel, Mensch. Al-’Āmirī’s Kităb al-Fusūl fī l-Ma ‘ălim al-ilăya und die arabische Pro-
klos-Rezeption im 10. Jh., Leiden-boston (MA) 2006; Ead., Proclus in Aristotelian disguise. Notes on the
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Arabic transmission of Proclus’s “Element of Theology”, in Universalità della Ragione. Pluralità delle Filosofie
nel Medioevo. XII Congresso Internazionale di Filosofia Medievale. Palermo, 17-22 settembre 2007, curr. A.
Musco - R. Gambino - L. Pepi - P. Spallino - M. Vassallo, Palermo 2012, pp. 165-76. Riguardo alla
traduzione ebraica del De causis cfr. J.-P. Rothschild, Les traductions hébraiques du “Liber de causis”
latin, thése dactyl., 2 voll., Paris 1985; Id., Les traductions du “Liber de causis” et leurs copies, «Revue
d’histoire des textes», 24 (1994), pp. 393-484; Id., Le “Livre des causes” du latin à l’hébreau: textes, pro-
blèmes, réception, in Latin-into-Hebrew. Texts and Studies, curr. A. Fidora - H. J. Hamez - Y. Schwartz,
Leiden-boston (MA) 2013, pp. 47-84; Id., Quelques philosophes juifs du Moyen Âge tardif, traducteurs ou
lecteurs de saint Thomas d’Aquin, in Dominikaner und Juden. Personen, Konflikte und Perspektiven vom 13.
bis zum 20. Jahrhundert, curr. E. H. Füllenbach - G. Miletto, berlin 2015, pp. 25-63.

14. Per un quadro dei nodi epistemologici e filologici connessi alla realizzazione dell’edizione
critica della versione latina del De causis si vedano le considerazioni di J. Janssens, Doubles traductions
et omissions: une approche critique en vue d’une édition de la traduction latine du “Liber de causis”, in Reading
Proclus and the Book of Causes. Volume 2, pp. 277-316.

15. «Oportet ut interpres preter exellentiam quam adeptus est ex notitia lingue de qua et in
quam transfert, artis quam transfert scientiam habeat», in Ch. burnett, The Coherence of the Arabic-

getto di studio e commento da parte di autori come Alberto Magno e
Tommaso d’Aquino, Sigieri di brabante e Radulfo brito, presenti una sto-
ria della circolazione ben più complessa di quanto emerge dal primo essen-
ziale lavoro di Pattin sulla tradizione latina. 

La ricerca attorno a questo testo pseudoepigrafo, certo fra i più rilevanti
per impatto filosofico nel Medioevo, ha dunque posto l’esigenza di arrivare
ad una compiuta edizione critica della traduzione latina, capace di tener
conto sia delle caratteristiche proprie della circolazione nell’Europa del
XII-XV secolo, sia del rapporto con l’originale arabo14. Facendo tesoro
delle acquisizioni sedimentatesi nelle diverse stagioni della ricerca, nelle
pagine che seguono si intende porre l’attenzione sulla tradizione latina del
testo, cercando non solo di indicare le forme della sua circolazione, ma an-
che di esaminare con attenzione le caratteristiche della sua stesura. Si in-
tende cioè valutare il lavoro del traduttore arabo-latino, che la critica sto-
rica e filologica colloca oramai unanimemente nella Toledo dell’ultimo
quarto del XII secolo. Del resto, è nel processo intellettuale di translatio
dalla lingua di origine a quella di destinazione che prendono forma quei
tratti lessicali, sintattici e stilistici che occorre prendere in esame in vista
di un lavoro di edizione critica che voglia ricostruire i dettagli della circo-
lazione del testo e indagare con frutto i 268 codici oggi noti agli studiosi.

nella Vita di Gerardo da Cremona, redatta dopo il 1187, anno della sua
morte, si cita un passo del De proportione et proportionalitate di Ahmad bin
Yûsuf (Hometus filius Ioseph), in cui si osserva: «Occorre che l’interprete, ol-
tre alla eccellenza che ha raggiunto grazie alla conoscenza della lingua dalla
quale e nella quale tradurre, abbia scienza della disciplina che traduce»15.

14_Philosophia_511-602.qxp_layout  04/12/23  09:28  Pagina 569



570 TE.TRA. 8

Queste parole, utilizzate per qualificare l’opera intellettuale di Gerardo,
accanto al valore retorico, restituiscono un punto qualificante circa il con-
testo metodologico ed epistemologico nel quale si colloca, fra le altre, la
traduzione latina di quello che circolerà come Liber de causis. 

Il riferimento alla necessità che l’eccellente traduttore padroneggi, oltre
alle lingue da cui e in cui traduce, anche il contenuto del testo tradotto è
infatti considerazione che rimanda ad un lavoro, quello realizzato da Gerar-
do stesso, che sottende un alto grado di analisi teoretica e dottrinale. L’atto
del tradurre è cioè soprattutto figlio di un processo di studio e comprensio-
ne dei testi che diviene centrale quando ci si pone di fronte a opere filoso-
fiche e scientifiche. È questa una caratteristica trasversale alle diverse im-
prese di traduzione di opere filosofiche che prendono forma nel XII secolo,
tanto dal greco quanto dall’arabo. Certamente si tratta di un approccio allo
studio dei testi non disponibili in latino che Gerardo condivide con l’am-
biente toledano nel quale opera. È infatti in quella cornice culturale che il
lavoro di traduzione si rivela innestato dentro un più articolato orizzonte
di attività teoretica e filosofica. Lo attesta una figura come Domenico Gun-
disalvi, coeva a Gerardo, per la quale la realizzazione di versioni latine di
testi filosofici si interseca alla stesura di opere che discutono i nodi filosofici
di primaria importanza nella fisica, nella psicologia o nella metafisica16.

Fra le opere filosofiche che il citato testo della Vita ascrive a Gerardo da
Cremona vi è anche un Liber Aristotelis de expositione bonitatis pure, ossia
quello che nei decenni successivi circolerà come Liber de causis17. L’appar-
tenenza della traduzione di Gerardo alla Toledo di Gundisalvi aveva fatto
supporre a Pattin una revisione della versione latina del De causis da parte
di quest’ultimo, circostanza esclusa dagli studi di Taylor18. Certamente, la
composizione della traduzione da parte di Gerardo si inquadra all’interno
di un processo di vera e propria acculturazione filosofica che ruota attorno
al suo lavoro di traduzione e a quello del circolo di figure che con lui col-
laborano. Il valore filosofico della versione latina emerge con evidenza se se

Latin Translation Program in Toledo in the Twelfth Century, «Science in Context», 14 (2001), pp. 249-
88, p. 276.

16. Sul quadro di una cultura filosofica, quella della Toledo della seconda metà del XII secolo,
in cui traduzione ed elaborazione sono parte di una stessa attività si vedano le considerazioni pre-
senti in n. Polloni, The Twelfth-Century Renewal of Latin Metaphysics. Gundissalinus’s Ontology of Mat-
ter and Form, Toronto 2020. Su Gundisalvi e il suo approccio intellettuale si veda anche A. Fidora,
Gundisalvo y la teoría de la ciencia arábigo-aristotélica, Pamplona 2009.

17. Cfr. burnett, The Coherence of the Arabic-Latin Translation Program cit., p. 278.
18. Cfr. Pattin (ed.); Taylor, Remarks on the Latin Text cit., pp. 78-81.
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19. Ibidem, p. 101-3.
20. Sul manoscritto di Aosta si veda G. Lacombe, Aristoteles Latinus. Codices II, Roma 1939, n.

1269; Taylor, Remarks on the Latin Text cit., p. 77, n. 12; Ch. burnett, The Arabo-Latin Aristotle, in
The Letter before the Spirit. The Importance of Text Editions for the Study of the Reception of Aristotle, cur.
A. M. Isoline von Oppenraaji, Leiden-boston (MA) 2012, pp. 95-107, p. 95. Per una descrizione
del manoscritto si veda H. J. Drossaart Lulofs - E. L. J. Poortman (edd.), nicolas de Damas, De plan-
tis. Five Translations, Amsterdam 1989, pp. 508-9; P. L. Schoonheim (ed.), Aristoteles Latinus. Aris-
totle’s Meteorology in the Arabico-Latin Tradition. A Critical Edition of the Texts, with Introduction and
Indices, Leiden 2000, p. XXXIII.

ne considera la tradizione manoscritta nelle sue più antiche attestazioni, le
quali vedono il De causis quale parte integrante di un corpus di testi filoso-
fici che si viene costituendo e che raccoglie le traduzioni latine disponibili
a partire dalla metà del XII secolo. Già lo studio di Pattin e successivamen-
te le ricerche di Taylor avevano individuato nei manoscritti Aosta, biblio-
teca del Seminario maggiore 71 e Oxford, bodleian Library, Selden supra
24 (S.C. 3412) i due testimoni più antichi della traduzione di Gerardo, o
quanto meno i codici che tramandano una recensione assai vicina all’origi-
nale uscito dal circolo del traduttore19. Fra questi due manoscritti, quello
conservato ad Aosta sembra attestarsi cronologicamente come il più antico.
Esso data agli inizi del XIII secolo o alla fine di quello precedente ed è ver-
gato da una mano italiana. nei 60 folia che lo compongono, si succedono
testi aristotelici o attribuiti al Filosofo, tutti appartenenti però all’ambito
delle traduzioni arabo-latine riconducibili a Gerardo da Cremona20. 

Il codice di Aosta presenta la seguente composizione:

Aristoteles, Physica (nella traduzione dall’arabo di Gerardo da Cremona), ff. 1r-25r;
Ps.-Aristoteles, Liber de causis, ff. 25r-33r;
Ps.-Aristoteles, De plantis, ff. 33r-37r;
Aristoteles, De caelo, ff. 37r-56v;
Aristoteles, Meteorologica (testo frammentario dei libri I-III), ff. 56v-60v.

A questi testi si aggiunge un frammento del De scientiis di al-Fārābi (f.
58r-v). All’interno di questa raccolte di scritti, il De causis si presenta scan-
dito in 31 capitoli, ciascuno dei quali viene introdotto dalla rubricatura
«capitulum aliud», ad eccezione del primo capitolo. Il titolo con cui il te-
sto è riportato è Liber Aristotelis de expositione bonitatis pure, che traduce la
titolatura araba (Kităb al-īdăh li-Aristūtălīs fī l-hayr al-mahd) che si ritrova
nel manoscritto Leiden, bibliotheek der Universiteit, Or. 209 (olim Go-
lius 209), utilizzato da bardenhewer per l’edizione del 1882 e successiva-
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mente da badawī per quella del 1955. Gli studi di Taylor hanno messo in
luce la vicinanza del testo latino del manoscritto di Aosta con la redazione
araba tràdita dal manoscritto Ankara, Ankara Üniversitesi Dil ve Tarih-
Coğrafya Fakültesi Kütüphanesi, Ismail Saib I 1696, un codice del XV se-
colo da cui dipende un terzo manoscritto arabo, conservato a Istanbul21. 

Il fatto che il manoscritto di Aosta sia vicino, sul piano testuale, alla re-
censione araba del codice di Ankara e tuttavia presenti un titolo che riman-
da al manoscritto di Leiden fa propendere gli studiosi per la tesi secondo
cui la base testuale della traduzione latina approntata da Gerardo e dal suo
circolo sia stata costituita da un manoscritto arabo affine al codice di Anka-
ra ma che, oltre all’indicazione Kităb al-’ilal (Libro delle cause) che è do-
minante nella stessa tradizione latina, presentava anche quella riportata dal
codice di Leiden. Tale ipotesi trova conferma nel fatto che è con questo ti-
tolo che il De causis figura nell’elenco dei lavori di Gerardo inserito nella
Vita del traduttore citata sopra22.

Il codice di Aosta colloca dunque il De causis all’interno di una collezio-
ne di testi aristotelici e pseudo-aristotelici riconducibili all’opera di tradu-
zione arabo-latina della Toledo della seconda metà del XII secolo. burnett
ha posto in evidenza come questo corpus di testi filosofici abbia dato luogo
ad una specifica e riconoscibile tradizione manoscritta, anche se minorita-
ria rispetto al corpus che poi si afferma in uso nella Facoltà delle Arti pari-
gina. In particolare, l’esistenza di un corpus aristotelico arabo-latino è atte-
stata dal manoscritto Milano, Archivio Storico Civico e biblioteca Trivul-
ziana, Triv. 764, che data ai decenni centrali del XIII secolo e testimonia
il perdurare, nell’ambiente dotto dell’Europa latina, della consapevolezza
dell’unitarietà del programma di traduzione toledano portato avanti da fi-
gure come Gerardo da Cremona23.

21. Si tratta del codice Istanbul, Süleymaniye Kütüphanesi Hacı Mahmud 5683. Sul codice di
Ankara si vedano Saffrey, L’état actuel des recherches sur le “Liber de causis” comme source cit.; R. C. Tay-
lor, Neoplatonic Texts in Turkey. Two Manuscripts Containing Ibn Tufayl’s Hayy Ibn Yaqzăn, Ibn al-Sīd’s
Kităb al Hadă’iq, Ibn Băjja’s Ittisăl al-’Aql bi-l-Insăn, the “Liber de Causis” and an Anonymous Neopla-
tonic Treatise on Motion, «Mélanges de l’Institut dominicain d’études orientales du Caire»? 15
(1982), pp. 254-4, in particolare pp. 252-8.

22. Su tutta la discussione circa il titolo del De causis si veda D’Ancona, Nota sulla traduzione la-
tina del “Liber de Causis” cit.

23. Cfr. burnett, The Arabo-Latin Aristotle cit. Il codice trivulziano non contiene il De causis, ma
si presenta come una raccolta di traduzioni provenienti dall’ambiente toledano. nello specifico esso
include: 1. Aristoteles, De caelo (ff. 1r71v); 2. Ps.-Aristoteles, De causis proprietatum elementorum (ff.
72r-82r); 3. Aristoteles, Meteorologica (ff. 82v152r); 4. Ps.-Aristoteles (in realtà Avicenna), De conge-
latione et conglutinatione lapidum o De mineralibus, tradotto da Alfredo Anglico (ff. 152v-154v).
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24. Sul manoscritto oxoniense si vedano A Summary Catalogue of Western Manuscripts in the
Bodleian Library at Oxford, Oxford 1895-1953, vol. II.1, pp. 622-3; Lacombe, Aristoteles Latinus.
Codices II. cit., n. 340; R. M. Thomson, Catalogue of Medieval Manuscripts of Latin Commentaries on
Aristotle in British Libraries. I. Oxford, Turnhout 2011, pp. 187-9, n. 150.

25. Su questa prima circolazione del De causis in ambito latino si veda lo studio di I. Caiazzo,
La première réception du “Liber de causis” en Occident (XIIe-XIIIe siècles), in Reading Proclus and the Book
of Causes. Volume 1, pp. 46-69.

Il citato codice Selden supra 24, databile fra la fine del XII e gli inizi
del XIII secolo, si presenta anch’esso come una collezione di testi attribuiti
ad Aristotele, che raccoglie tanto i frutti delle versioni arabo-latine realiz-
zate a Toledo quanto quelli delle traduzioni greco-arabe della seconda
metà del XII secolo24. Il manoscritto apparteneva alla biblioteca dell’ab-
bazia di St. Alban e si compone di sei distinte unità codicologiche, così or-
ganizzate: 

I) Aristoteles, Metaphysica, nella translatio vetus di Giacomo Veneto (libri I-IV.3),
ff. 3v-26r;

II) Aristoteles, Ethica Vetus, nella traduzione di burgundio da Pisa (libri II-III), ff.
27v-40v;

III) Aristoteles, De generatione et corruptione, nella traduzione di burgundio, ff. 41r-
63v;

IV) Ps.-Avicenna, Liber celi et mundi, nella traduzione di Domenico Gundisalvi, ff.
64r-74v;

V) Ps.-Aristoteles, Liber de causis, ff. 76r-83v;
IV) Aristoteles, Meteorologica, nella traduzione di Gerardo da Cremona per i libri I-

III e in quella di Enrico Aristippo per il libro IV, ff. 84r-113r; Ps.-Aristoteles,
De mineralibus, ff. 113r-114r.

La presenza del De causis all’interno di importanti collezioni di testi fi-
losofici non solo ne spiega la diffusione già negli ultimi anni del XII secolo
ma colloca la traduzione realizzata da Gerardo all’interno di un processo di
acculturazione filosofica nel quale l’atto del tradurre si salda allo struttu-
rarsi di prassi d’insegnamento e di curricula di studi sempre più articolati
in uso nelle scuole come nelle nascenti università. Si spiega così non solo
la presenza dei contenuti del De causis nelle opere di Gundisalvi, che a To-
ledo aveva certamente accesso sia al lavoro di Gerardo sia ad un’ampia serie
di testi arabi dottrinalmente affini alla versione compendiata di proposi-
zioni procliane. Il testo è utilizzato e citato da Alain de Lille e successiva-
mente da Alexander neckam, Alfredo di Sareshel e da alcuni autori anoni-
mi le cui opere sono collocabili all’inizio del XIII secolo25. 
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Più ancora, il De causis appare come parte integrante del definirsi del cor-
pus testuale adottato dalla Facoltà delle Arti parigina nella prima metà del
XIII secolo. All’interno di alcuni testi appartenenti al genere letterario
delle introduzioni alla filosofia e databili fra il quarto e il sesto decennio
del Duecento, il trattato sulle cause attribuito allo Stagirita figura come
parte dello studio consacrato alla metafisica, assieme alle versioni latine
dell’opera di Aristotele. La così detta Guida dello studente, databile attorno
al 1245/50, indica infatti il testo come uno dei tre, assieme a Metaphysica
vetus e Metaphysica nova, su cui condurre lo studio della metafisica e spiega
che in esso «si tratta delle sostanze divine in quanto sono principi dell’es-
sere e dell’influire di una cosa sull’altra, per il fatto che allo stesso tempo
si stabilisce che ogni sostanza superiore influisce sul proprio causato»26.
L’inserimento del De causis nel nucleo di scritti connesso allo studio della
metafisica trova un riflesso anche in alcuni manoscritti, databili agli stessi
anni della Guida dello studente. Ad esempio, nel manoscritto Paris, bi-
bliothèque Mazarine 3456 (sec. XIII), il De causis è presente ai ff. 223r-
244v ed è seguito da Metaphysica Vetus (ff. 245r-260v) e Metaphysica Nova
(ff. 261r-342r), quasi a ricostituire quel programma di studi metafisici il-
lustrato nella Guida dello studente. 

negli stessi anni in cui si colloca la Guida dello studente, il De causis viene
esplicitamente menzionato nella Divisio scientiarum di Arnoul de Provence,
dove si richiama il sistema della gerarchia di cause descritta nel testo per
spiegare come la Causa Prima, pur permanendo nella sua uguaglianza pri-
mordiale, moduli la propria influenza sulla realtà. Arnoul, oltre a richia-
mare il principio delle gerarchie causali, ne offre una sintesi e spiega: 

«Quamuis autem influentia boni super omne quod est a parte Ipsius equalis ma-
neat non uariata, creature tamen non equaliter sunt capaces illius, ut scribitur Liber
de causis, set que propinquius assistunt, uberius, que remotius, minus plene, secun-
dum ordinem in quo Eius sapientia maxime declaratur. Quedam enim ab Eo esse tan-
tum recipiunt, et hoc uel mutabile uel eternum, ut corpora non uiuentia; quedam es-
se et uiuere, ut participantia uitam, uelut plante; quedam esse, et uiuere, et sentire

26. C. Lafleur, La “Guide de l’étudiant” d’un maître anonyme de la Faculté des arts de Paris au XIIIe

siècle: édition critique provisoire du ms. Barcelona, Arxiu de la Corona d’Aragó, Ripoll 109, ff. 143ra-
158va, Laval 1992, par. 10. Riguardo all’inserimento del De causis fra i testi su cui si fonda l’inse-
gnamento della metafisica si veda A. de Libera, Structure du corpus scolaire de la métaphysique dans la
première moitié du XIIIe siècle, in L’enseignement de la philosophie au XIIIe siècle. Autour du “Guide de l’étu-
diant” du ms. Ripoll 109. Actes du colloque international, curr. C. Lafleur, J. Carrier, Turnhout 1997,
pp. 61-88.
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27. «Sebbene l’influenza del bene su tutto quel che è uguale da parte dello Stesso <bene> ri-
manga non variata, tuttavia le creature non sono ugualmente capaci di quello, come è scritto nel
Libro sulle cause, ma quelle che si trovano più vicine <lo sono> in modo più ampio, quelle <che so-
no> più lontane, in modo meno pieno, secondo l’ordine nel quale massimamente si mostra la Sua
sapienza. Alcune, infatti, ricevono da Lui soltanto l’essere e questo è o mutabile o eterno, come i
corpi non viventi; alcune <ricevono> l’essere e il vivere, come le cose che partecipano della vita, ad
esempio le piante; alcune <ricevono> l’essere e il vivere e il sentire con una certa conoscenza sensi-
bile, come i bruti animali; alcune <ricevono> l’essere e il vivere e il sentire con una qualche cono-
scenza intellettiva, come l’anima umana e l’intelligenza». Cfr. Arnulfus Provincialis, Divisio scien-
tiarum, in Quatre introductions à la philosophie au XIIIe siècle. Textes critiques et étude historique, cur. C.
Lafleur, Montreal-Paris 1988, p. 218, ll. 12-27. Cfr. Pattin (ed.), pp. 97-98, ll. 20-52. Per un’ana-
lisi dell’influenza del De causis sul discorso di Arnolfo si veda C. Lafleur, Dieu, la théologie et la mé-
taphysique au milieu du XIIIe siècle selon des textes épistémologiques artiens et thomasiens, «Revue des Scien-
ces philosophiques et théologiques», 89 (2005), pp. 261-94; Ead., Dieu et l’idéal théologico-métaphy-
sique de la première philosophie universitaire parisienne: le cas de la “Divisio scientiarum” (vers 1250) de
maître Arnoul de Provence, in Les philosophes et la question de Dieu, curr. L. Langlois - Y. Ch. Zarka,
Paris 2006, pp. 73-86; Ead., Logique et (triple) Logos dans la “Divisio scientiarum” d’Arnoul de Provence,
«Laval théologique et philosophique», 73.3 (2017), pp. 415-36.

28. Cfr. H. Denifle - E. Chatelain (edd.), Chartularium Universitatis Parisiensis, vol. I, Paris 1889,
p. 278, n. 246.

cum quadam cognitione sensitiua, ut animalia bruta; quedam esse, et uiuere, et sen-
tire cum quadam cognitione nobili intellectiua, ut anima humana et intelligentia»27.

La presenza del De causis quale testo oggetto di studio e discussione nel
quadro degli studi filosofici, segnatamente di metafisica, trova poi una co-
dificazione “istituzionale” con gli statuti della Facoltà delle Arti parigina
del 1255, dove si spiega che la lectura del testo deve collocarsi in un tempo
di sette settimane28.

La tradizione manoscritta, intrecciata alla documentazione relativa al-
l’uso del De causis nella prima metà del XIII secolo, restituisce l’immagine
di un’opera che si innesta fin dall’inizio della sua circolazione nelle grandi
collezioni di testi filosofici aristotelici e pseudo-aristotelici in uso nel con-
testo universitario, soprattutto parigino. Tale dato trova conferma in codi-
ci risalenti alla stessa collocazione storico-geografica, i quali raccolgono
una collezione di scritti che recepisce la tendenza a comporre una serie ra-
gionata di opere filosofiche funzionale all’attività di insegnamento dei ma-
gistri. Il manoscritto Paris, bibliothèque nationale de France, lat. 6325, ad
esempio, che contiene il De causis ai ff. 88ra-93va, presenta un insieme di
opere che rimanda ad un quadro tematico che si scandisce in filosofia na-
turale, fisica e metafisica. Il codice, infatti, contiene:

Ps.-Aristoteles, De coloribus, ff. 1r-2r;
Vita Aristotelis, f. 2v;
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Aristoteles, Physica, ff. 3r-48r;
Alexandri de unitate, ossia il De unitate et uno di Domenico Gundisalvi, ff. 48r-49r;
Alexander de Aphrodisia, De tempore, f. 49r;
Aristoteles, De caelo, ff. 50r-87r;
Liber exhortacionum Ysocratis ad Dimoniacum, ff. 87r-v;
Ps.-Aristoteles, Liber de causis, ff. 88ra-93va;
Aristoteles, Metheora, ff. 93v-116r;
Ps.-Aristoteles, De plantis, ff. 116v-123v;
Aristoteles, De generatione et corruptione, ff. 124r-135r;
Aristoteles, De anima, ff. 135v-151v;
Aristoteles, De sensu et sensato; De longitudine vitae; De memoria et reminiscentia; De somno

et vigilia, ff. 152r-167v;
Ps.-Aristoteles, De differentia spiritus et anime, ff. 167v-171r;
Ps.-Aristoteles, De proprietatibus, ff. 172r-177r;
fogli bianchi, ff. 177v-179v;
Aristoteles, Metaphysica, nella translatio media, ff. 180r-229v;
Liber Alexandri de intellectu et intellecto, f. 230r-v;
Al-Kindī, De intellectu, f. 230v;
Al-Fārābī, De intellectu, ff. 230v-231v;
Alexander de Aphrodisia, De augmento, f. 231v.

Rispetto a questo manoscritto, collocabile nei decenni centrali del XIII
secolo, due altri codici presentano collezioni simili di scritti filosofici, che
includono il De causis dentro una serie di testi di filosofia naturale e meta-
fisica. Il manoscritto Paris, bibliothèque nationale de France, lat. 6569
(sec. XIII ex.) si compone di tre unità codicologiche, la seconda delle quali
include:

bolla d’Innocenzo IV, ff. 27r-v;
Aristoteles, Ethica, sia la nova che la vetus tradotte da burgundio, ff. 29r-43v;
Aristoteles, De anima, ff. 44r-63v;
Aristoteles, De memoria et reminiscentia, ff. 63v-66v;
Aristoteles, De morte et vita, ff. 66v-68v;
Aristoteles, De somno et vigilia, ff. 68v-75v;
Aristoteles, De generatione et corruptione, ff. 76r-42r;
Aristoteles, De vegetabilibus, ff. 92v-103r;
Aristoteles, De sensu et sensato, ff. 104r-110v;
Ps.-Aristoteles, De differentia spiritus et anime, ff. 111r-116r;
Ps.-Aristoteles, Liber de causis, ff. 116v-125r;
Aristoteles, Metheora, ff. 125v-151v.

In modo simile, la seconda unità testuale del codice Paris, bibliothèque
nationale de France, latin 8802 (secc. XIII-XIV) contiene:
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Aristoteles, Ethica Vetus, ff. 27r-46r;
Ps.-Aristoteles, Liber de causis, ff. 47r-60v;
fogli bianchi, ff. 61r-62v;
Aristoteles, De somno et vigilia, ff. 63r-74r;
Al-Fārābī, De intellectu, ff. 74r-78v;
Avicenna, De anima, ff. 79r-171r;
Alexander de Aphrodisia, De intellectu, ff. 171r-174v.

In questo codice il De causis è rubricato come «Canones Aristotelis de
essentia pure bonitatis expositi ab Alpharabio». Da segnalare, per affinità
a questo tipo di collezioni testuali, il caso del codice Saint-Omer, biblio-
thèque de l’Agglomération du Pays de Saint-Omer (olim bibliothèque
municipale) 625 (sec. XIII), che contiene il De causis ai ff. 71v-79r, assieme
alle traduzioni aristoteliche di burgundio da Pisa (Ethica, ff. 18v-32v e De
generatione et corruptione, ff. 57v-71v) e a scritti come il De differentia spiritus
et anime (ff. 79v-83v), traduzione latina di un trattato di Costa ben Luca.

Gli studi sulla tradizione testuale del De causis e quelli dedicati all’ori-
ginale arabo del testo hanno contribuito a far luce sulle criticità che si pon-
gono di fronte al progetto di un’edizione critica. Come già richiamato, l’e-
dizione Pattin, che pur si basa su di una parziale recensio codicum, ha per la
prima volta posto con nettezza la questione di un lavoro filologico e codi-
cologico complesso, a cui si aggiunge, a seguito dei lavori di Vansteenkiste
e Taylor, il problema di valutare i rapporti fra testo latino e testo arabo.
L’insieme delle problematiche editoriali, se possibile, si complica tenendo
conto di come esista una distanza, filologica oltre che temporale, fra il testo
del Liber Aristotelis de expositione bonitatis pure realizzato da Gerardo da Cre-
mona e il testo che poi circola nelle scuole e nelle università ed è oggetto
di una estesa attività di lectura. Tale stato di cose emerge da una valutazio-
ne complessiva di alcuni elementi emersi dalle ricerche dedicate alla forma
della traduzione arabo-latina. Più nel dettaglio, si tratta di ritornare su al-
cuni aspetti molto puntuali, come la scoperta di traduzioni doppie o tra-
duzioni alternative che sono all’origine della diversificazione della tradi-
zione manoscritta, o come il valore delle traslitterazioni in latino di termi-
ni arabi a cui si somma l’esigenza di inquadrare storicamente la lingua di
arrivo utilizzato da Gerardo per la traduzione. 

Jules Janssens, nel suo studio sulle caratteristiche della traduzione di
Gerardo, ha offerto una prima rassegna di alcuni casi rilevanti di traduzio-
ni doppie rilevabili nella tradizione testuale del De causis latino. Si tratta
di aspetti testuali legati alla resa di espressioni o termini arabi che sembra-
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no non trovare un corrispondente puntuale nel vocabolario della lingua
della traduzione. Tra le traduzioni doppie di valore diverso, alcune riguar-
dano le congiunzioni, come l’arabo fă-, per il quale nei manoscritti si trova
attestata sia la resa con ergo che quella con igitur29. 

Più spostato sul piano della restituzione dei contenuti del testo è il caso
della resa latina dell’aggettivo arabo ‘aqlī, per il quale i manoscritti resti-
tuiscono una pluralità di opzioni: intellectibilis, intelligibilis, intellectualis,
intelligentialis, intelligens, intelligentiae, intellectus. Mappando la ricorrenza di
queste varianti all’interno del testo, appare come assai frequente l’alterna-
tiva fra intellectibilis e intelligibilis, dove il primo termine è da ricondurre al
lessico neoplatonico latino ben attestato nei testi di Mario Vittorino e boe-
zio, mentre il secondo risulta più conforme al lessico filosofico latino del
XII secolo. Più in dettaglio, la doppia traduzione tende ad evidenziare co-
me l’aggettivo arabo significhi ciò che può essere oggetto della facoltà del
comprendere, dell’attività speculativa. 

Due esempi si trovano rispettivamente nella quinta e nella sesta propo-
sizione del De causis. nel primo caso l’edizione Pattin riporta il testo:

Iam ergo ostensum est quare facta sunt formae intellectibiles multae30

dove la variante intelligibilis è ben attestata in molti codici. E ancora:

… est fixa stans secundum dispositionem unam et est intellectibilis31

che attesta ancora la variante intelligibilis.
Allo stesso modo, l’esame della tradizione testuale presenta una doppia

traduzione in relazione alla resa latina degli aggettivi arabi arfa’ e ‘ală per
i quali si trova l’alternativa fra altior e sublimior32. Più articolato è invece il
caso della doppia traduzione che emerge in un passo del commento alla de-
cima proposizione, dove si legge nell’edizione Pattin:

… ipsa est causa rebus sempiternis quae non destruuntur nec permutantur neque
cadunt sub generatione et corruptione33.

29. Cfr. Janssens, Doubles traductions et omissions cit., pp. 278-9.
30. Liber de causis, IV(V), n. 56, ll. 16-7.
31. Ibidem, V(VI), n. 62, ll. 52-3.
32. Cfr. Janssens, Doubles traductions et omissions cit., pp. 281-2.
33. Liber de causis, X(XI), n. 101, ll. 55-6.
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34. Cfr. Janssens, Doubles traductions et omissions cit., pp. 285-7.
35. Liber de causis, II, n. 25, ll. 91-2.

Una serie di manoscritti, fra i quali l’importante Città del Vaticano, bi-
blioteca Apostolica Vaticana, Ottob. lat. 1415, presenta la variante des-
truuntur vel permutantur. Rispetto a questi due verbi latini il testo arabo ri-
porta l’unico verbo lă tastahīlu. Come già aveva suggerito Vansteenkiste,
si è qui di fronte a un caso di traduzione doppia, che era presente nel testo
realizzato da Gerardo e che ha dato origine nella tradizione manoscritta a
soluzioni diverse.

Affini alle traduzioni doppie sono i casi di traduzioni “alternative”, in-
dividuati sempre da Janssens34. È quanto si determina, ad esempio, nel
commento alla seconda proposizione, dove l’edizione Pattin riporta:

Et intelligentia apponitur vel parificatur aeternitati, quoniam extenditur cum ea35.

buona parte della tradizione manoscritta presenta opponitur in luogo di
apponitur. Le due tradizioni testuali sembrano derivare dalla presenza di
una lezione alternativa, che Gerardo avrebbe inserito come soluzione più
adeguata a risolvere il problema della resa latina del verbo arabo corrispon-
dente che, in assenza di punti diacritici, può essere letto sia come yuhădī
(opponitur) sia come yugărī (apponitur). Di fronte all’incertezza sulla corretta
lettura del testo arabo da tradurre in questo punto, il traduttore avrebbe
preferito una doppia traduzione che indica le due alternative possibili da
lasciare al lettore. Così, è verosimile che l’archetipo stesso redatto da Ge-
rardo presentasse le due traduzioni, in una modalità che ad esempio si ri-
trova nella lezione del manoscritto Saint-Omer, bibliothèque de l’Ag-
glomération du Pays de Saint-Omer (olim bibliothèque Municipale) 625,
f. 72r: «et intelligentia opponitur uel parificatur eternitati». La maggior
parte della tradizione manoscritta, che riflette alla sua origine la consape-
volezza del carattere alternativo dei due verbi latini impiegati in questo
punto dal traduttore rispetto alla restituzione del senso della frase, tende
ad espungere l’uno a vantaggio dell’altro. Così è, ad esempio, in Paris, bi-
bliothèque nationale de France, lat. 6569, dove il copista trascrive il testo
con la doppia lezione e successivamente espunge «opponitur uel», prefe-
rendo dunque la lezione apponitur. In altri casi si assiste anche alla reintro-
duzione della traduzione alternativa, verosimilmente a seguito del con-
fronto con altri testimoni manoscritti del De causis che riportano entrambe
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le lezioni alternative o l’altra lezione. nei margini del codice Paris, biblio-
thèque nationale de France, lat. 6325, al f. 88rb, si ha un esempio di que-
sto genere di casi. Qui il copista stesso registra l’alternativa «uel parifica-
tur» nel margine, in aggiunta al verbo opponitur del testo. Invece, nel mar-
gine del manoscritto Paris, bibliothèque nationale de France, lat. 8802, f.
48r, è una mano diversa dal copista a reintrodurre «parificatur» come al-
ternativa a «opponitur».

Janssens aggiunge, allo studio delle traduzioni doppie, l’esigenza di
prendere in considerazione le peculiarità del lessico filosofico latino della
seconda metà del XII secolo che Gerardo da Cremona impiega nella sua
opera di traduzione. Ad esempio, la presenza dell’espressione causa exempla-
ria e della variante testuale causa exemplaris nel commento alla tredicesima
proposizione, fotografa un aspetto della trasmissione testuale, ossia la ten-
denza di copisti attenti alla correttezza grammaticale ad intervenire per
“correggere” il testo di Gerardo36. L’aggettivo exemplaria tuttavia, che si
trova in alcuni importanti testimoni come l’Ottob. lat. 1415, rappresenta
non tanto un errore quanto una lectio difficilior che riflette l’uso del latino
dell’epoca di Gerardo e può essere considerato come un elemento presente
nell’archetipo, là dove exemplaris è lezione che è figlia di una correzione in-
tervenuta successivamente nel processo di trasmissione testuale37. La for-
ma exemplaria è del resto ampiamente attestata nel lessico latino del XII se-
colo, così come avviene nel caso di altri termini come stramentum, che nella
tradizione del XIII secolo tende ad essere corretto in instrumentum, con un
processo che in realtà riflette un adeguamento della lingua latina. 

Janssens ha anche richiamato l’attenzione alla necessità di una partico-
lare cura nell’adozione del significato “medievale” della terminologia lati-
na, come nel caso dell’uso del verbo sequi. nella prima proposizione, l’edi-
zione Pattin riporta:

Quod est quia causa universalis prima agit in causatum causae secundae, antequam
agat in ipsum causa universalis secunda quae sequitur ipsam38.

Taylor ha osservato come in questa frase il latino sequitur traduca l’arabo
waliya, che significa «seguire» e qui, più propriamente, «essere adiacente

36. Cfr. Liber de causis, XIII(XIV), n. 119, ll. 29.
37. Cfr. Janssens, Doubles traductions et omissions cit., pp. 290-1.
38. Liber de causis, I, n. 3, l. 8.
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39. Cfr. Taylor, Remarks on the Latin Text cit., pp. 170-2.
40. Cfr. Janssens, Doubles traductions et omissions cit., pp. 292-3.

a», circostanza che fa propendere lo studioso per accettare come originaria
la variante ipsum al posto di ipsam. In tal modo il passo, nella traduzione
latina di Gerardo, sarebbe: 

Quod est quia causa universalis prima agit in causatum causae secundae, antequam
agat in ipsum causa universalis secunda quae sequitur ipsum.

Il nodo posto nella discussione di questa variante è di natura concettua-
le. Pattin, intendendo sequi come significante «seguire», sceglie la lezione
ipsam, ossia collega l’aggettivo dimostrativo alla causa prima e intende la
frase come affermazione del fatto che l’agire della causa prima sul causato
della causa seconda precede l’agire della causa seconda, la quale «segue» la
causa prima. Taylor, invece, predilige come aggettivo dimostrativo la le-
zione ipsum, con riferimento cioè al causato, ritenendo che il passo spieghi
come l’agire della causa prima sul causato della causa seconda precede l’a-
gire della causa seconda la quale è «adiacente» al causato39. 

Janssens offre una lettura diversa che sposa le scelte filologiche di Pat-
tin, ma in ragione di una diversa intelligenza del senso del testo latino. Se,
infatti, si assume sequi come significante «ricollegarsi a», secondo un senso
in uso nel XII secolo, la frase in questione significa che la causa prima agi-
sce sul causato della causa seconda prima che su di essa agisca la causa se-
conda, la quale si ricollega alla causa prima40. La tradizione manoscritta
mostra un’ampia diffusione della lezione ipsum che, ad esempio, si ritrova
nei manoscritti Paris, bibliothèque nationale de France, lat. 6325, Saint-
Omer, bibliothèque de l’Agglomération du Pays de Saint-Omer (olim bi-
bliothèque Municipale) 625, ma anche in Paris, bibliothèque nationale de
France, lat. 8802 come “correzione” della mano, diversa dal copista, che ri-
vede il testo. In altri casi, come in Paris, bibliothèque nationale de France,
lat. 6569, si registra in nota interlineare la presenza di una variante nella
tradizione manoscritta, così che rispetto al testo, che riporta la lezione
ipsum, si aggiunge: «uel ipsam». È da notare che, dal punto di vista del-
l’argomentazione contenuta in questo passo del De causis, il suggerimento
di Janssens sul senso peculiare da attribuire al verbo sequi rafforzi l’argo-
mentazione di Taylor, ossia che qui il testo descriva il rapporto fra causa e
causato, spiegando che la causa seconda «si ricollega» al proprio causato. 
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Accanto a questi elementi messi in luce dagli studi, il lavoro di valuta-
zione della tradizione testuale in vista di un’edizione critica e di un’ade-
guata recensio codicum richiede di misurarsi anche con le annotazioni distri-
buite nella tradizione di glosse che nel tempo hanno avuto per oggetto
proprio il testo del De causis. In particolare, appaiono di particolare inte-
resse le annotazioni relative al testo e alle sue caratteristiche, per così dire,
“filologiche”, le quali rimandano esplicitamente a lezioni doppie o a nodi
di intelligenza della littera. Sono queste, infatti, annotazioni che spesso na-
scondo un confronto con altri testimoni manoscritti di cui registrano i con-
tenuti. Alcuni codici, ad esempio, presentano glosse, per lo più interlinea-
ri, vergate dallo stesso copista e che rivelano un lavoro di particolare acri-
bia rispetto alla trasmissione di un testo complesso sul piano della sua for-
ma testuale. nel manoscritto Paris, bibliothèque nationale de France, lat.
6569, riguardo alla prima proposizione del De causis, che recita: 

Omnis causa primaria plus est influens supra causatum suum quam causa univer-
salis secundaria41

in corrispondenza del termine plus si trova la glossa interlineare: «.i. diu-
cius uel uehemencius secundum alios», la quale spiega che l’accrescitivo
latino legato al participio influens è da intendere come significante una
maggior durata, mentre stando ad una interpretazione sostenuta da altri
interpreti (secundum alios) è da intendere come significante una maggior
forza. 

Un altro insieme interessante di glosse è quello presente nel manoscritto
Paris, bibliothèque nationale de France, lat. 6318 (secc. XIII-XIV). Qui,
riguardo alla stessa prima frase del De causis, il testo termina con la lezione
«causa uniuersalis secunda» e una glossa interlineare aggiunge: «uel se-
cundaria», restituendo così la variante presente nella tradizione testuale.
Poche righe dopo, là dove l’edizione Pattin legge:

Et quando separatur causa secunda a causato42

il testo copiato nel manoscritto omette il termine causa, che viene invece
riportato nell’interlinea, a voler indicare il sostantivo a cui la frase si rife-

41. Liber de causis, I, n. 1, ll. 1-2.
42. Liber de causis, I, n. 5, l. 13.

14_Philosophia_511-602.qxp_layout  04/12/23  09:28  Pagina 582



583LIbER DE CAUSIS

43. Paris, bibliothèque nationale de France, lat. 6318, f. 215ra.
44. Cfr. Liber de causis, IV, n. 45, l. 55; IV(V), n. 52, l. 98; XI(XII), n. 105, l. 71.

risce. In modo simile, nella citata frase in cui si parla del rapporto fra causa
prima e causato della causa seconda, le note interlineari chiariscono dove è
da intendersi il riferimento al causato e registrano la lezione alternativa
«uel ipsam». Si legge allora nel manoscritto:

ante quam agat in ipsum [suprascr.: causatum] causa uniuersalis secunda que sequitur
ipsum [suprascr.: uel ipsam]43.

Annotazioni simili si trovano nelle glosse del codice Paris, bibliothèque
Mazarine, 3456. Anche qui, rispetto alla prima proposizione e ai termini
«plus est influens», si trova l’annotazione: «.i. completus uel diuturnius»,
che spiega come il glossatore offra un’alternativa nell’intendere il testo co-
me significante la completezza della causa prima o la durevolezza della sua
azione. Ugualmente, le righe successive vedono annotazioni che esplicita-
no i riferimenti alla causa prima e alla causa seconda.

Uno sguardo a questa serie di elementi permette di far luce sulla com-
plessità di piani da tenere in considerazione in un nuovo e più accurato la-
voro di edizione critica del De causis. La tradizione testuale dell’opera, in-
fatti, si presenta come plurale e diversificata già nella prima fase della sua
circolazione, quella direttamente dipendente dall’archetipo di Gerardo da
Cremona. Proprio l’archetipo sembra essere all’origine di tale complessità,
che si manifesta in un insieme di varianti che, come già osservato, origina-
no da lezioni doppie o traduzioni alternative. Questi ultimi dovevano es-
sere elementi presenti in un apparato di lettura predisposto dallo stesso
traduttore e che i copisti hanno inteso talvolta come opera di revisione del
testo, considerando le note o come indicazioni di una emendazione del te-
sto o come integrazioni da aggiungere. 

Un ulteriore indizio dell’esistenza di un sistema di riferimenti e note e
strumenti di lettura da ricondurre a Gerardo stesso è dato dalla presenza di
traslitterazioni dei termini arabi. Emblematico al riguardo è il caso del ter-
mine achili, che traslittera l’arabo ‘aqlihi e che viene accompagnato dalla
chiarificazione latina «idest intelligentia»44. 

Altra traslitterazione di rilievo è quella del termine yliathim, che è a sua
volta calco arabo del greco u{lh, termine che indica il principio materiale
delle cose. Gerardo si serve di questa traslitterazione in un punto centrale

14_Philosophia_511-602.qxp_layout  04/12/23  09:28  Pagina 583



del De causis, alla fine della discussione della propozione VIII (IX), dove si
spiega che la causa prima si distingue da tutte le altre per essere priva di
yliathim e per il fatto che essa consiste nel puro essere. Per una parte della
tradizione manoscritta il passo appare di difficile lettura. Ad esempio, il
manoscritto Paris, bibliothèque nationale de France, lat. 6325 attesta una
lezione particolarmente corrotta del testo, nella quale non solo la traslitte-
razione yliathim è erroneamente letta come un verbo (heiliatiri), ma si nota
anche l’esito di una sorta di scomposizione e ricomposizione del passo evi-
denti attraverso un raffronto col testo dell’edizione Pattin:

Il copista trascrive l’espressione «et similiter anima habens heilatiri» in
un punto diverso, forse perché legge male una glossa di correzione presente
nell’antigrafo o perché già quest’ultimo presenta un testo così scandito.
Inoltre, il testo omette «quoniam est esse» nella prima frase. 

In altri manoscritti, come Paris, bibliothèque nationale de France, lat.
6569 e 8802, il testo segue quello dell’edizione Pattin. Interessante è però
quanto registrato dal manoscritto Saint-Omer, bibliothèque de l’Ag-
glomération du Pays de Saint-Omer (olim bibliothèque Municipale) 625,
dove glosse e annotazioni della stessa mano del copista che correggono e ri-
vedono il testo:

Et intelligencia est habens esse [del.: tantum; add. in interl.: elyatim; add. in marg.:
quoniam est esse et forma. Similiter anima est habens elyachim et esse quidem pri-
mum non est habens elyatim]. Quod si dixerit aliquis. necesse est ut sit [suprascr.: ha-
bens] helyachim [suprascr.: .i. indiuidationem] dicemus halyatim [corr. ex: helecione]
.idest. suum esse [add.: est] infinitium [del.: quia] indiuiduum suum [add.: esse] est
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Paris, bibliothèque nationale de France,
lat. 6325, ff. 89vb-90ra

Et intelligentia est habens heiliatiri et
formam et natura habens heilatiri et esse
cause quidem prime non est heilatiri. Et
similiter anima habens heilatiri quoniam
ipsa est esse tantum quod si dixerit ali-
quis necesse est ut sit heilatiri dicemus
heilatiri est et infinitum et indiuiduum
suum esse bonitas pura influens super in-
telligentiam omnes bonitates supra reli-
quas res mediante intelligentia.

Pattin (ed.), VIII (IX), nn. 90-91, ll. 98-
97

Et intelligentia est habens yliathim quo-
niam est esse et forma et similiter anima
est habens yliathim et natura est habens
ylitahim. Et causae quidem primae non
est yliathim, quoniam ipsa est esse tan-
tum. Quod si dixerit aliquis: necesse est
ut sit yliathim, dicemus: yliathim suum
est infinitum et individuum suum est
bonitas pura, influens super intelligen-
tiam omnes bonitates et super reliquas
res mediante intelligentia.
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bonitas pura et fluens super intelligentiam omnes bonitates et super reliquas res me-
diante res45.

Accanto ad alcune varianti, il codice presenta un ampio intervento di re-
visione testuale che segue la lezione scelta come migliore nell’edizione Pat-
tin. Fra le glosse indicate sopra ve ne è da segnalare una che riguarda la
comprensione del testo ed è forse da rimandare a quel sistema di annota-
zioni che esplicitava il senso delle traslitterazioni. Si tratta della glossa che
spiega che helyachim significa il principio di individuazione («idest indiui-
duationem»), la quale rende ragione del valore filosofico del termine e del
fatto che la causa prima, a differenza delle altre cause, è puro essere ma non
è limitata da alcun principio di individuazione.

Da queste parziali considerazioni relative alla tradizione manoscritta
della traduzione latina del Liber de causis emerge un quadro particolarmen-
te complesso. Accanto alla necessità di un lavoro editoriale che miri ad
un’edizione critica dell’opera appare chiaro che quanto i manoscritti atte-
stano è un processo storico e filologico del quale il lavoro del traduttore e
la sua trasmissione fra XII e XIII secolo sono tappe. Ciò significa che per
un adeguato studio critico del De causis è necessario elaborare una visione
unitaria della sua tradizione testuale, dove la consapevolezza delle diverse
fasi di questa storia diviene uno strumento di indagine indispensabile per
discutere sia le specificità di ciascun testimone manoscritto, sia il valore di
elementi come le lezioni doppie, le traslitterazioni dall’arabo e le glosse
che accompagnano il testo.

Una parte di queste caratteristiche, infatti, non appartiene alla fase di
trasmissione o di utilizzo del De causis in ambito universitario, ma può es-
ser fatta risalire direttamente al traduttore. Del resto, la pratica di costruire
un sistema di annotazioni che offrisse al lettore traduzioni alternative o
spiegazioni di termini rispetto a passi particolarmente rilevanti o di diffi-
cile comprensione, si ritrova diffusa fra i traduttori coevi. Ad esempio, essa
è emersa nelle versioni arabo-latine dei trattati di Avicenna realizzate da
Gundisalvi e coeve alla traduzione del De causis46.

Si è dunque di fronte ad una tradizione testuale nella quale si riflette il
lavoro articolato e analitico di un traduttore che compie una vera e propria

585LIbER DE CAUSIS

45. Saint-Omer, bibliothèque de l’Agglomération du Pays de Saint-Omer (olim bibliothèque
municipale) 625, f. 119r.

46. Cfr. Avicenna Latinus. Liber de anima, pp. 129*-32*.
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opera di intelligenza filosofica del testo, preoccupandosi della adeguata re-
sa latina del lessico e dei concetti metafisici del De causis. Su questo lavoro
viene sedimentandosi, nel corso dei decenni in cui l’opera circola e viene
letta, studiata, commentata, una comprensione della littera che ne ramifica
la ricezione. Tale stato di cose, sul piano storico-filologico, richiede allo
studioso di lavorare con cura sul rapporto fra testo arabo e testo latino, così
come sul modo in cui la traduzione latina viene letta, copiata e discussa. In
questo senso, lo studio del De causis e della realizzazione di un’edizione cri-
tica fedele alla complessità della sua tradizione testuale, rappresenta il ter-
reno su cui sviluppare una metodologia critica adeguata allo studio di quei
testi che testimoniano un Medioevo che, almeno sul terreno filosofico, par-
la lingue diverse e ha confini molto più ampi della sola Europa latina. 

RICCARDO SACCEnTI
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        94: 640

Leiden                      
    Bibliotheek der universiteit
        B.P.L. 67 e: 427
        B.P.L. 67 F: 428

B.P.L. 122: 205, 211, 213 , 216-
20, 222-3

        B.P.L. 126: 27

        gron. 145: 169
        or. 209 (olim golius 209): 571
        Voss. chym. 2° 3: 663 
        Voss. chym. 2° 20: 663 
        Voss. chym. 2° 29: 660
        Voss. lat. 2° 85: 448
        Voss. lat. 8° 15: 167
        Voss. lat. 8° 60: 71
        Voss. misc. 19: 169-70

LeiPzig

    universitätsbibliothek
        442: 637
        502: 706
        1062: 613
        1127: 462
        1183: 462, 468
        1215: 500
        1226: 462
        1395: 523
        1674: 513, 618

LeuVen

    rijksarchief
kerkelijk archief van Brabant

1507: 613

Liège

    Bibliothèque de l’université
        343 (222): 290
    grand séminaire 
        6 F 12: 290
        6 m 9: 291

LimBurg

    diözesanarchiv
        ad ink. 215: 640

LisBoa

    Biblioteca national de Portugal
        775: 640
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London

    British Library
        add. 5091: 652
        add. 11619: 58
        add. 18325: 58
        add. 20915: 640, 655
        add. 22668: 501 
        add. 30853: 685, 694
        add. 34018: 58 
        add. 34111: 489

add. 34758 (Phillipps 9581):
350

        Burney 59: 169
        Burney 357: 36
        cotton cleopatra B. ii: 290

cotton domitianus a. ix: 640,
646

        cotton tiberius B. V: 106
cotton tiberius d. iii: 231, 262

        cotton titus d. x: 652
†cotton Vitellius e. ii: 635, 640

        egerton 2852: 471
        harley 2390: 471
        harley 2800: 338-9
        harley 3362: 58
        harley 3717: 93, 95
        harley 3724: 52, 57
        harley 4838: 685
        harley 5218: 462
        royal 7.B.Vii: 57
        royal 12.B.xii: 471
        royal 12.B.xxV: 468
        royal 12.e.xV: 472
        royal 12.e.xx: 443-5, 448
        royal 13.a.i: 88
        royal 13.a.Vii: 462
        royal 13.e.ix: 613
        royal 15.B.xix: 71
        sloane 282: 468
        sloane 420: 472
        sloane 521: 468

        sloane 2411: 468
        sloane 2939: 472
    Lambeth Palace Library
        357: 640, 645

royal college of Physicians Library
        352: 468
    university college Library
        lat. 11: 472
        lat. 12: 472

Wellcome Library (olim Wellcome
historical medical Library)

        †78: 468
        397: 489
        411: 472
        547: 472
        559: 472

medical society (msL) 139: 485-6

Los angeLes

university of california, charles e.
young research Library

        Loose Leaves 2/xi/ita/11: 705

Lucca

    Biblioteca capitolare Feliniana
        Passionario a: 705

LuxemBourg

    archives nationales
        a-xxix-1202: 614

L’ViV

    Bibliothek
        95: 640
    stefanyk national science Library

coll. 77, inv. 1, collection of a.
s. Petrushevic 208: 619

madrid

    archivo histórico nacional
códices y cartularios 1007 d

[254]: 407, 409, 413
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Biblioteca de la real academia de la
historia

        9/3631 (40): 641
        9/3759: 641
        códices 27 (F. 195; 9): 676
        códices 39 (F. 204; 19): 179
    Biblioteca nacional de españa
        59: 637
        1921: 472
        2152: 469
        3058: 469
        ms 7176: 640
        ms. 10053: 523
        ms. 12940: 640, 654-5
        ms. 19385: 640, 654
        res. 205: 677-8

Vitr. 14-5 (olim res. 4a-1): 426,
431

universidad complutense, Biblio-
teca histórica 

        120: 472

magdeBurg

    stadtbibliothek
        †12 (xii.2.154): 291

Bibliothek des domgymnasium
(olim) 

        218: 51

mainz

    Wissenschaftliche stadtbibliothek
        i 44: 706
        i 523: 498, 501
        i 529: 564
        i 530: 462, 462
        i 542: 547 
        ii 194: 592

manchester

    chetam’s Library
        11380 (mun. a.4.91): 473

    John rylands university Library
        lat. 379: 154

mantoVa

Biblioteca comunale teresiana
        113: 51

marBurg a.d. Lahn

    universitätsbibliothek
        24: 662

mattsee

    kollegiatstift
        70: 715

meLk

    stiftsarchiv
karton 7 Patres 10, Faszikel 3,

nr. 2: 164
    stiftsbibliothek 
        531: 715
        615: 52
        1087 (932): 473
        1858: 519

metz

médiathèque Verlaine (olim
Bibliothèque municipale, deinde
médiathèque «Le Pontiffroy»)

        †173: 469
        627: 148

miLano

archivio storico civico e Biblioteca
trivulziana

        triv. 764: 572
    Biblioteca ambrosiana
        e 11 inf.: 368
        e 41 sup.: 10
        e 51 sup.: 564
        e 71 sup.: 529, 545
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        i 45 sup.: 685
        P 256 sup.: 47
        r 26 sup.: 5

& 201bis sup. (olim s.P. ii201
117 ter): 564

Biblioteca Provinciale dei carmeli-
tani scalzi

        ms. a.a.8: 663

modena

    Biblioteca estense universitaria
        lat. 362 (a.P.4.14): 662

mons

Bibliothèque de l’université de
mons-hainaut (olim Biblio-
thèque Publique de la Ville, dein-
de Bibliothèque de l’université
de l’etat)

        25/118: 149

montecassino (Frosinone)
archivio dell’abbazia (Biblioteca

statale del monumento nazionale)
        69: 442, 448
        97 V: 440, 445, 447
        439: 426, 431-3, 435

montPeLLier

Bibliothèque interuniversitaire,
section de médecine

        h 1. tom. V: 352
        h 161: 501
        h 317: 501

moreLLa

    eslglésia i museu arxiprestal
        i: 641

moskVa

Biblioteka Po yestestvennym nau-
kam rossiyskoy akademii nauk

arkhangelsk museum of anti-
quities 617: 618

mÜnchen

    Bayerische staatsbibliothek
        cgm 1585: 618
        cgm 3974: 60
        cgm 4818: 618
        clm 210: 131-2
        clm 325: 501
        clm 363: 462
        clm 438: 473
        clm 456: 469
        clm 615: 462
        clm 819: 641, 650
        clm 903: 614
        clm 2586: 705
        clm 2764: 47-51
        clm 3073: 473
        clm 3095: 60
        clm 3097: 714-5
        clm 3512: 473
        clm 3586: 61
        clm 3941: 61
        clm 4143: 47
        clm 4428: 52, 56, 62
        clm 4696: 60
        clm 4705: 60
        clm 4719m: 427
        clm 6005: 713, 715
        clm 6292: 5 
        clm 6329: 685, 695
        clm 6430: 685, 694
        clm 7660: 47
        clm 7724: 60
        clm 11319: 154
        clm 14294: 719
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        clm 14348: 705
        clm 14380: 685, 695
        clm 14456: 126, 131-2
        clm 14488: 202 
        clm 14574: 462
        clm 14660: 56
        clm 14668: 618
        clm 14725: 131
        clm 14737: 197, 202
        clm 14809: 41-2
        clm 14952: 47
        clm 15129: 61
        clm 15817: 339
        clm 15913: 705
        clm 17059: 675, 681-2
        clm 17212: 35-7
        clm 18929: 61
        clm 18939: 60
        clm 19112: 705
        clm 23827: 61
        clm 29047: 698

clm 29670/1 (olim 29121/lc,
29122, 29122a): 427

clm 29684 (olim 29135+29136):
440, 448

mÜnster

    universitäts- und Landesbibliothek
        399: 48-50

namur

    Bibliothèque du grand séminaire
        80: 154

musée des arts anciens du namurois
        Fonds de la ville 14: 155

naPoLi

Biblioteca nazionale «Vittorio
emanuele iii»

        iV.a.22: lockett, ars lau
        iV.a.34: 194, 197

        xii.F.32: 291
        xV.aa.13: 705
        xV.B.6: 351
        Branc. ii.c.1: 641 

neLahozeVes

nelahozeves zámek, roudnická
lobkowiczká knihovna (olim
Praha, národní knihovna ceské
republiky)

        Vi.Fd.26: 662

neW haVen, ct
yale university, Beinecke rare

Book and manuscript Library
        1153: 616

neW york

columbia university, rare Book
and manuscript Library
george a. Plimpton add. 3:

646, 652
    new york academy of medicine
        6: 548
    Pierpont morgan Library
        m. 906: 70

nicosia (enna)
    Biblioteca comunale
        15: 501

nordkirchen

Bibliothek des grafen esterházy
(Plettenbergische Bibliothek)

        †33 F: 291
northamPton

    Public record office
        Finch-hatton 2995: 641

noVi Ligure

    archivio storico della città
        sez. i n. 46.2: 616
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nÜrnBerg

    germanisches nationalmuseum
        34740: 149

        cent. iii. 98: 550
        cent. iV. 1: 523

oLomouc

státní Vědecká knihovna (olim uni-
verzitní knihovna)

        m.i.340: 641

orLéans

médiathèque (olim Bibliothèque
municipale) 

        328: 280
        556: 285
        1432: 280, 330

osnaBrÜck

    gymnasium carolinum
        18: 676-8, 683

ottoBeuren

    Bibliothek der Benediktinerabtei
        o 47 (ii 300): 58

oxFord

    all souls college
        69: 485-6
        72: 501, 506
        74: 473, 501, 506
    Balliol college
        231: 443, 448
    Bodleian Library
        add. c 144 (s.c. 28188): 197
         ashmole 1420 (s.c. 7615), 665-6

ashmole 1451 (s.c. 7629,
8343): 665

        ashmole 1485: 665
        auct. F. 4. 32: 140

Bodl. 158 (s.c. 1997): 641, 645,
652

        Bodl. 507 (s.c. 2171): 641
        Bodl. 614 (s.c. 2144): 106 

Bodl. 786 (s.c. 2626): 490, 503
        canon. bibl. lat. 31: 614

canon. misc. 455 (s.c. 19931):
473

canon. misc. 525 (s.c. 20001):
290

canon. misc. 528 (s.c. 20004):
291

        digby 69: 458, 469
        e mus. 122 (s.c. 3560): 501
        e mus. 249 (s.c. 27835): 36
        hamilton 35 (s.c. 24465): 60
         hamilton 50 (s.c. 24480): 714-5
        Lat. hist. d. 4: 641

Lat. misc. c. 75: 635, 641, 645,
652

        Laud. misc. 129: 686, 689
        Lyell empt. 2: 456 
        oriel college 4: 452, 473
         rawlinson c. 22 (s.c. 15408): 37
        rawlinson c. 411: 652

selden supra 24 (s.c. 3412): 571,
573

        tanner 90: 619
    corpus christi college
        243: 559-60, 564
        283: 560
    merton college
        281 ii a: 591
    trinity college
        67: 530

PadoVa

archivio capitolare della curia
Vescovile

        e. 63 (B. 132): 371-2
    Biblioteca antoniana
        i. 27: 127
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manoscritti 370 (scaffale xVii):
521-2, 536, 552, 558, 564, 587

    Biblioteca civica:
        B.P. 124/22: 365
        B.P. 149.i: 371
        B.P. 253.Vi: 371
        B.P. 489.xiii: 371
        B.P. 582.V: 371
        B.P. 802: 371
        B.P. 805.i: 371-2
        B.P. 860.iii: 367
        B.P. 954: 364
        B.P. 1239.xxix: 369
        B.P. 1340: 367, 371
        B.P. 1418.xi: 371
        B.P. 1860: 371
        B.P. 2050: 371
    Biblioteca del seminario Vescovile
        11: 369
        56: 362
        438: 371-2
    Biblioteca universitaria
        201: 51
        1699: 9
        2245: 368, 376

PaLermo

    Biblioteca comunale
        4.Qq.a.10: 665

PamPLona

    Biblioteca de la catedral
        8: 593

Paris

    Bibliothèque de l’arsenal
        2054: 655
        3054: 654

Bibliothèque de la Faculté de théo-
logie Protestante

        cod. 6 (rosenthal): 290

    Bibliothèque mazarine
        989: 290
        1743 (1350): 290
        3456: 574, 583
        3458: 516
        3599: 469, 501
        3875: 58
        4022/16: 620
    Bibliothèque nationale de France
        coislin 120: 545

collection duchesne 38: 280,
330

        fr. 2911: 616
        fr. 17718: 641
        fr. 25065: 641, 655
        gr. 1853: 515
        it. 353: 616
        it. 557: 374
        lat. 1773: 676, 678
        lat. 2328: 686, 695

lat. 2341: 424, 426-7, 431, 433,
435

        lat. 3286: 715
        lat. 3287: 718
        lat. 3307: 39-40
        lat. 3899: 559, 564
        lat. 4808: 404, 408-9, 411
        lat. 4908: 374 
        lat. 5289: 339
        lat. 5297: 352
        lat. 5309: 685
        lat. 5340: 330
        lat. 5349: 352
        lat. 5598: 330
        lat. 6088: 518
        lat. 6318: 582-3
        lat. 6325: 575, 580-1, 584
        lat. 6552: 519
        lat. 6569: 576, 579, 581-2, 584
        lat. 6887: 501
        lat. 6930: 469
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        lat. 6954: 501
        lat. 6957: 501
        lat. 6992: 469
        lat. 7009: 495
        lat. 7051: 469
        lat. 7055: 503

lat. 7056: 491, 496, 501, 504,
507-8

        lat. 7091: 484
        lat. 7540: 211-23
        lat. 7558: 211-23
        lat. 7691: 426, 431, 433
        lat. 7695 a: 546
        lat. 7730: 447
        lat. 7989: 8
        lat. 8459: 15
        lat. 8731: 614
        lat. 8802: 576, 580-1, 584
        lat. 9521: 676, 683
        lat. 10612: 686, 694
        lat. 11218: 440, 446, 448, 450
        lat. 11219: 446
        lat. 11225: 469
        lat. 11277: 203
        lat. 11763: 280, 286
        lat. 12141: 681
        lat. 12418: 44
        lat. 13026: 198
        lat. 13048: 252
        lat. 14006: 661
        lat. 14025: 446, 449
        lat. 14026: 501
        lat. 15135: 41-2
        lat. 15912: 152, 160
        lat. 16083: 593
        lat. 16088: 518
        lat. 16097: 591
        lat. 16191: 501
        lat. 16633: 516
        lat. 16708: 5

        lat. 16732: 352
        lat. 17004: 352
        lat. 17303: 685
        n.a. lat. 456: 141
        n.a. lat. 610: 24
        n.a. lat. 763: 427
        n.a. lat. 909: 203
        n.a. lat. 1073: 203
        n.a. lat. 1095: 443, 448
        n.a. lat. 1544: 43

PaVia

    Biblioteca universitaria
        aldini 251: 46
        aldini 835: 456

PeLPLin

    Biblioteka seminarium duchownego
        230 (345): 678

Perugia

    Biblioteca capitolare di san Lorenzo
        40: 705
    Biblioteca comunale augusta
        B 56 (112): 203

PhiLadeLPhia, Pa
    Free Library
    university of Pennsylvania Library

rare Book manuscript Library,
Lea collection 362: 641

Poitiers

    médiatheque «François mitterand» 
        85 (102): 40
        184 (288): 442, 444, 448

PommersFeLden

    gräflich schönbornsche Bibliothek 
        31 (olim 2750): 22-4
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Praha

archiv Pražského hradu, knihovna
metropolitní kapituly 

        d. xii (577): 641
        d. cxViii (688): 641
        L. Lix (1304): 502
        m. i (1354): 473, 502
        m. V (1358): 442, 448
        m. xxV (1378): 57
        o. ii (1586): 637, 648
        o. Lxxix (1663): 662

národní knihovna České repu-
bliky (olim národní a univerzitní
knihovna)

        i.e.14: 719
        iii.e.23: 469
        iii.g.25 (550): 641
        x.h.17 (1995): 641, 648
        xiii.g.10 (2377): 641, 648
        xxiii.e.29: 28
        stará Boleslav c 132: 642, 648

raVenna

archivio storico diocesano di raven-
na-cervia

        6: 705

regensBurg

    staatliche Bibliothek
        Frag. s.n.: 132

reichersBerg

Bibliothek des augustiner-chorher-
renstiftes

        †173: 642

reims

Bibliothèque d’etude et du Patri-
moine (Bibliothèque carnegie;
olim Bibliothèque municipale)

        1004: 442, 473
        1275 (J. 743): 42, 55, 642

rennes

Bibliothèque de rennes métropole. Les
champs Libres (olim Bibliothè-
que municipale)

        46: 642
roma

Biblioteca alessandrina (universi-
taria)

        81: 592 
        96: 350
    Biblioteca angelica
        inc. 700: 617
    Biblioteca casanatense
        17: 715
        4172: 617

Biblioteca nazionale centrale «Vit-
torio emanuele ii»

        932: 642
        Vitt. eman. 30: 615
    Biblioteca Vallicelliana
        B. 131: 291
    collegio di sant’isidoro, Biblioteca
        1/25: 290
        1/63: 290
        1/85: 291
        1/142: 290

rouen

Bibliothèque Jacques Villon (olim
Bibliothèque municipale)

        o.55 (1407): 441, 448

saint BonaVenture, ny
    saint Bonaventure university
        holy name 9: 290

saint-omer

Bibliothèque d’agglomération du
Pays de saint-omer (olim Biblio-
thèque municipale)

        267: 339-43
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        592: 519, 530
        615: 530
        624: 474
        625: 579, 581, 584-5
        710: 155
        715: 339

saLamanca

universidad de salamanca. Biblio-
teca general histórica

        ms. 1862: 619
        ms. 2055: 519
        Papeles varios 4: 642, 654

saLins-Les-Bains

    Bibliothèque municipale
        45 (P. 38): 502

saLzBurg

Benediktiner-erzabtei sankt Peter,
stiftsbibliothek

        a.V.13: 22, 23
        a.xi.25: 443
        b.iii.31: 469
     Landesarchiv

museum carolinum augusteum,
fragm. in druck 2712: 443

salzburg museum (olim museum
carolino-augusteum)

        4003: 469

san marino (ca)
    huntington Library
        hm 26053: 474

sankt gaLLen

    stiftsbibliothek
        225: 125
        237: 71, 84
        250: 124

        459: 124-5
        531: 715
        682: 686, 695
        732: 406, 409, 412
        751: 441, 449
        752: 441, 448
        753: 51
        786: 51
        877: 196
        878: 197

sankt PöLten

    diözesanbibliothek
        114: 469
     
schLägL

    Prämonstratenser-stiftsbibliothek
cpl. 154 (Vielhaber-indra 231;

817): 550

schLatt

eisenbibliothek (stiftung der georg
Fischer ag)

        20 i: 531

seViLLa

    Biblioteca capitular y colombina
        57-6-23: 474
        82-1-5: 592

siena

    Biblioteca comunale degli intronati
        F.ii.23: 53-4
        F.iii.15: 685
        F.xi.15: 290

soest

    Wissenschaftliche stadtbibliothek
        29: 642

744 te.tra. 8

18_Indici_725-778-.qxp_layout  04/12/23  09:33  Pagina 744



soLothurn

zentralbibliothek (olim kantonsbi-
bliothek)

        s 5: 604
        s 386: 474

stuttgart

Württembergische Landesbibliothek
        hB i. 2: 550
        hB i. 91: 637

suBiaco

Biblioteca del monumento nazio-
nale del monastero di santa sco-
lastica 

        25, xxiii: 686, 700

todi (Perugia)
Biblioteca comunale «Lorenzo

Leonii»
        152: 531

toLedo

archivo y Biblioteca capitulares
(olim Biblioteca del cabildo) 

        15-10: 41

torino

    Biblioteca nazionale universitaria
        F.ii.20: 686, 695

touLouse

médiathèque José cabanis (olim
Bibliothèque municipale)

        493 (iii, 165): 642
872 (iii, 140): 491, 496, 502,

504, 507-8

tours

    Bibliothèque municipale
        1040: 155 
        †1488: 642

třeBoň

    statní oblastní archiv
        a 3: 642

trento

    Biblioteca comunale
        1807: 713, 715

trier

    stadtbibliothek
        550/1538 8°: 149
        579/1268: 291
        804/814 8°: 46
        816/1345 8°: 57
        1151/453 4° (422): 339

troyes

    médiathèque du grand troyes
        946: 155
        1004: 685

udine

    archivio e Biblioteca capitolare
        4 (ot.4.i.4): 686, 693

uPPsaLa

    universitetsbibliotek (carolina)
        c 7: 606
        c 31: 615
        c 218: 715
        c 631: 615
        c 647: 550
        c 663: 485-6
        c 664: 441, 446, 448
        c 665: 502

utrecht

    Bibliothek der rijksuniversiteit
        118 (5.e.3): 678
        297 (4.g.14): 678
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VaLència

Biblioteca de la universitat. Biblio-
teca històrica

        14: 642

VaLenciennes

    Bibliothèque municipale
        516 (471 d): 149
        792 (589): 163

Vendôme

Bibliothèque du Parc ronsard (olim
Bibliothèque municipale)

        109: 441, 445, 447
        175: 441
        177: 503

Venezia

Biblioteca dei PP. redentoristi (s.
maria della consolazione, detta
«della Fava»)

        53: 715
    Biblioteca nazionale marciana
        gr. iV. 58: 534, 562-3
        it. Vii 49-50 (9274-9275): 392
        it. Vii 2570 (12462): 392
        lat. iV. 33: 511
        lat. Vi. 38 (3214): 511

lat. Vi. 49 (2218): 512, 519,
564, 592

        lat. Vi. 164 (3085): 550
        lat. Vi. 215 (3599): 661
        lat. x. 211 (3629): 370-2
        lat. x. 300 (3801): 392-4
        lat. x. 348 (3260): 367, 371-2
        lat. xiii. 25 (4471): 202
        lat. z. 234: 512
        lat. z. 497 (1811): 5

Verdun

    Bibliothèque municipale 
        76: 291

VeroLi (Frosinone)
    Biblioteca giovardiana
        195 (42-2-1): 642

Verona

    Biblioteca capitolare
        Lii (50): 405, 408-9, 411
        ccLxii (234): 25, 27, 29, 30
VoLterra

    Biblioteca comunale guarnacci
LVii.7.7 (inv. 6359; mazzantini

313): 291

Vorau

    stiftsbibliothek
        128: 715
        190 (cxLiii): 462

Washington, dc
    national Library of medicine
        22: 478

Weimar

herzogin anna amalia Bibliothek
(olim zentralbibliothek der deut-
schen klassik, thüringische Lan-
desbibliothek)

        2° 60: 474

Wien

    österreichische nationalbibliothek
        68: 445
        303: 169
        2507: 21, 22, 24, 25, 29, 30
        3011: 462
        3313: 616
        3513: 60
        4147: 676, 678, 682-3
        4288: 615
        4427: 48
        4493: 618

746

18_Indici_725-778-.qxp_layout  04/12/23  09:33  Pagina 746



        4500: 642, 644
        4576: 61
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        4954: 642
        5230: 661
        5315: 470
        5337: 474
        5512: 470
        11337: 663
        11374: 662
        15228: 291
        Phil. gr. 100: 553

Wiener neustadt

zisterziensierstift neukloster (in
deposito presso heiligenkreuz,
stiftsbibliothek) 

        d 21: 613

WiesBaden

hochschul- und Landesbibliothek,
rheinmain (olim hessische Lan-
desbibliothek)

        56: 470

WoLFenBÜtteL

    herzog august Bibliothek
        aug. 4° 17. 14 (3104): 149
        aug. 8° 56.20 (3614): 22, 23
        gud. lat. 148 (4452): 70, 169
        guelf. 322 helmst.: 155
        guelf. 912 helmst: 502
        helmst. 433 (468): 663
        helmst. 608 (656): 51
        helmst. 699: 182
        helmst. 771 (862): 41

WrocLaW          
    Biblioteka uniwersytecka 
        i.F.123: 673, 677-82
        i.F.133: 637
        i.F.158: 151
        iii.F.14: 502

†rehdigeriana (olim Biblioteka
miejska) 491: 290

Bibliotheca ecclesiae sancte marie
magdalene/stadtbibliothek

        †ii.F.2: m 1302: 477, 486

WÜrzBurg

    universitätsbibliothek
        m.p.th.q.28b: 686, 694, 698

zadar

    znanstvene knjižnice 
        735: 390

zagreB

hrvatska akademija znanosti i
umjetnosti (hazu)

        ii a 35: 389
        ii c 31: 392

zaragoza

Biblioteca universitaria y Provincial
        225 (olim 41): 19

zÜrich

    zentralbibliothek
        rh. 73 (440): 252
        rh. 172 (544): 661

zWettL

     Bibliothek des zisterzienserstifts
        44: 615
        73: 43
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Abavus, 436
Abolita, 424-5, 427-8, 432-5
Abstrusa, 421-36
abu l’-Faraj abdallah ibn al-tayyib

vide abulpharagius abdalla Benat-
tibus

abulpharagius abdalla Benattibus,
544

acca hagustaldensis, 234-5, 237
Actus beati Francisci et sociorum eius, 287-

8, 313-4, 324
Ad Glauconem de medendi, 439-50, 493
Ad plenam scientiam dictaminum, 20
adalbertus samaritanus, 19-24, 28-30
adalhardus corbeiensis abb., 277
adam Berchingensis mon., 64
adam de Wodeham, 531
adamnanus hiiensis abb., 403
Adbreviatio de pluribus compoti maioris

necessitatibus, 124
adelinus, 93-5, 114
ademarus cabannensis mon., 167,

170-6, 178, 180-4
ademarus cabannensis ps., 183-8, 190
adso dervensis abb., 155
aedilvulfus mon., 253, 259, 276
aegidius Lusitanus, 477-8
aelredus rievallensis abb., 69, 149,

228, 230-3, 238-42, 245, 262, 266-
7, 269-71, 274-5, 278

aethicus ister, 81-2, 107, 109

aethicus ps., 398
aethilwaldus poeta, 96
Aggressus, 193-5
aimericus Picaudus presb., 157
aimonius Floriacensis mon., 285
alanus Farfensis abb., 675
alanus Lillensis, 573, 667
albericus casinensis mon., 27
albericus remensis, 560
albericus trium Fontium mon., 157
albertinus mussatus, 368
albertus astensis, 24
albertus magnus, 519, 530-1, 569,

587, 665, 667-8
albertus miciacensis abb., 279, 329 
alcuinus eboracensis, 249-53, 255,

257-9, 261-2, 264, 272, 274, 277
aldhelmus malmesberiensis abb. et

scireburnensis ep., 78-9, 84-6, 90-
7, 113, 229, 236, 239, 254-6, 258,
261, 264-5

alexander iii papa, 36-7
alexander aphrodisiensis, 560, 576,

591-2
alexander neckam, 573, 665
alexander trallianus, 439, 444, 493
alfarabius, 571, 576-7
alfredus anglicus, 572-3
algizar, 483
al-kindī, 569, 576
alphidius, 665-6
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Alphita, 493
ambrosiaster, 133
ambrosius mediolanensis ep., 356,

667, 699
amphilochius iconiensis ep., 703
anastasius Bibliothecarius, 703
anatolius Latinus, 121, 127
andreas cretensis archiep., 703, 710
andronicus rhodius, 544, 546-7
andronicus rhodius ps., 543, 545-7
angelus clarenus, 305
Annales Sangallenses,409
Annales Weingartenses sive Constantienses,

409
Anonymus ad Cuimnanum, 194
anonymus de Whitby, 275, 358
anonymus Portiunculae, 303-5
ansileubus, 433
antonius de azaro Parmensis, 714,

718-9
apuleius, 189, 398, 425, 432
arator, 254-5, 264-5
arisleus, 665
aristoteles, 516-7, 521, 523-5, 527-8,

530, 532, 537-8, 545-7, 552-5,
558-60, 565, 571-4, 576-7, 587,
589-92, 598, 667

arnaldus de Villanova, 451-3, 455,
464-6, 475, 641, 649-52, 659, 663,
668

arnaldus de Villanova ps., 663
arno salisburgensis archiep., 131
arnulfus de Boeriis, 51
arnulfus Provincialis, 574-5
Ars Ambianensis, 196-200
Ars Brugensis, 204
Ars dictandi Halberstadensis, 20
Ars Laureshamensis, 201-4
artus rex, 665
aspasius peripateticus, 540

augustinus aurelius, 76, 82, 87, 90,
95, 102, 123, 139, 250, 423, 667,
671-4, 687-9, 692-4, 699-700, 721

Aurea Gemma Berolina, 20
Aurea Gemma Oxoniensis, 20
Aurea Gemma Willehelmi, 20, 28
aurelius, 448
Aurora consurgens, 659-68
ausonius, 414
avenzoar, 461
averroes, 458
avicenna, 455, 457, 459, 461, 477,

572, 585, 667-8
avicenna ps., 573
aynardus sancti apri tullensis mon.,

429

Bartholomaeus anglicus, 490
Bartholomaeus de messana, 512-6,

518, 524, 532-9, 552-4, 556-63,
587-8, 590, 595-8

Bartholomaeus salernitanus, 482
Basilius caesariensis ep., 545, 699
Beda Venerabilis, 69, 71, 119, 123-4,

127-8, 130-3, 141, 148-9, 151,
162, 174, 205, 227-8, 230, 234,
236-42, 244-5, 247-9, 253-4, 256,
258, 260, 264-8, 273-4, 338, 403,
709

Benedictus xii papa, 605
Benedictus reguardatus de nursia,

461
Benintendus de ravagnanis, 389, 393
Bernardinus scardeonius, 369-70
Bernardus claraevallensis abb., 35, 37,

47-8, 51-2, 62-3, 149, 647, 722
Bernardus de gordonio, 452, 474-5,

480, 504
Bernardus honofredi, 461
Bernardus magister, 19, 20
Bernardus morlanensis, 162
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Bernardus scriba, 163-4
Berthaldus de sancto dionysio, 519
Bertholdus ratisponensis, 719
Birgitta suecica, 715, 721-2
Boethius, 138, 578
Bonacosa, 458
Bonacursus Philippus vide callimacus

experiens
Bonaventura de Balneoregio, 287-8,

300, 304-5, 209, 315
Bonifatius, 96, 236
Breviarium de Hierosolyma, 403, 409,

411, 416
Burchardus Wormatiensis, 28
Burgundio Pisanus, 573, 576-7

caedmon poeta, 247
caesar, 101  
caesarius arelatensis ep., 684, 687-90,

698, 702
caesarius heisterbacensis prior, 278,

635
calid filius Jazidi, 665
calixtus ps., 149, 154, 156-7, 159,

162-3
callimacus experiens, 12 
Canones Nicaeni, 26
caper grammaticus, 429
carisius, 429
Carta de Toledo, 603, 606, 612, 614
cassiodorus senator, 402, 439
cassius Felix, 449-50
catullus, 6, 10, 11, 14, 15
Cento «Fratres karissimi, ad memoriam

reducimus», 687, 697, 699
ceolfridus Wiremuthensis abb., 124
charisius grammaticus, 430
Chronica antiqua Imperatorum, 661-2
Chronica Sancti Andreae ad Clivum Scau-

ri, 347-61

chrysogonus de cigalis, 388
cicero, 23, 72
Circa instans, 474
clemens scotus, 198 
Collectaneum exemplorum et visionum Cla-

ravallense, 160
columbanus Luxoviensis et Bobiensis

abb., 128
Commendatio philosophiae librum, 559
Compendiosa doctrina, 25-30,
Compendium examinatorium Parisiense,

574
Compendium Salerni, 497
Compilatio Assisiensis, 287-8, 293-6,

299-300, 302-3, 307, 316, 322
Compilatio Avenionensis, 287, 290, 295-

7, 299
Compilatio Upsaliensis, 287-8, 293-4
Compositum de compositis, 659
Computus Einsidlensis, 119-25, 126-7,

133
Computus Monacensis, 119, 121, 126-

32, 133
Congregatio Salcani filii de verbo, 198-9
Coniugationes verborum, 212-4
conradus de Brundelsheim, 716-7,

720
conradus de Waldhausen, 648
conradus eberbacensis abb., 161
constantinus africanus, 456, 483, 490
constantinus caietanus, 350
copho salernitanus, 482
cornelius gallus, 11, 12
cosmas Vestitor, 703, 706, 710
costa ben Luca, 560, 577
Cronica Jadretina, 386-94
cummianus, 133
Cunabula grammaticae Artis Donati, 205
cyprianus gallus, 264
cyrillus alexandrinus, 545  
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dantes alagherii, 90
dares Phrygius, 9
dares Phrygius ps., 154, 156, 162-3
david philosophus, 545
De anima, 594, 665
De bona fortuna, 517, 524, 546, 551
De coloribus, 511-20, 521, 525-6, 530,

575, 597
De comparatione epactarum Dionysii et

Victorii, 129, 131
De conferentibus et nocentibus, 451-76
De differentia spiritus et anime, 576-7
De essentiis, 668
De exaltatione sanctae crucis, 154
De inundatione Nili, 517-8, 521-7, 530
De lapide minerali, animali et plantali,

668
De lapide philosophorum, 663
De laudabilibus bonis, 540
De laudabili memoria quorundam nobi-

lium Paduanorum, 362-85
De lineis indivisibilibus, 517-8, 528-31,

540
De mineralibus, 572-3
De mirabilibus auscultationibus, 532-5,

555, 597
De mirabilibus sacrae scripturae, 128
De modo vivendi sacerdotum, 720
De monstruosis hominum generibus cum

aliis contentis, 72
De multiplicatione, 667
De mundo, 521, 530, 536-42, 597
De mystica theologia, 354, 356
De nominibus Gallicis, 409
De passionibus, 543-51
De perfecto magisterio, 665
De plantis, 530, 571, 576
De principiis, 532, 552-7, 597
De proprietatibus, 576
De ratione conputandi, 119-20, 126-7,

133-41

De rebus in Oriente mirabilibus, 87-8, 97,
106

De saltu lunae, 124
De signis, 534, 558-64, 597
De situ Hierosolymitanae urbis atque ipsius

Iudae epistola ad Faustum presbyterum,
403

De Statio, 374
De summo bono, 559
De ventis, 534
Decretum Gratiani, 27-8
demetrius de matafaris, 389
Dialogus de computo Burgundiae, 134
diogenes Laertius, 528
diomedes grammaticus, 525
dionysius areopagita ps., 354, 356
dionysius cartusianus, 609
dionysius exiguus, 120-2, 128-30
dionysius periegeta, 398
Disputatio fidei inter Arrium et Athana-

sium, 150
Doctrina cuiusdam sancti viri, 684-702
dominicus gundissalinus, 570, 573,

576, 585
domitius marsus, 6, 8-16
donatus grammaticus, 119, 193, 196,

201, 206-11, 213
dracontius, 264 
dudo sancti Quintini Viromandensis,

163
dungalus, 141
Duo sunt genera dictaminis, 20
Dynamidia Galeni, 456

egbertus de iona, 237
ekkehardus iV sangallensis mon.,

123-4
elbo interfector, 665
elias, 544
ephraem Latinus, 699
ephraem syrus, 699
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Epistola ad Alexandrum, 547
Epistola Alexandri ad Aristotelem, 87-8,

97, 106, 155
Epistola Iohannis Presbyteri, regis Indiae,

604, 610, 612
Epistola Iohannis Soldani ad papam et

responsio papae ad Soldanum, 604, 611
Epistola Luciferi, 612, 615
Epistola Magistri de Rodis de Anticristo

nato, 603-33
Epistola peri hereseon, 449
Epistula de quodam qui censebatur Antich-

ristus vel eius figura, 603, 608
Epitaphium Senecae, 36
Epitaphium Tibulli, 6, 8, 10, 12-6
Erudiendorum instructioni, 20
escolapius, 448
eucherius Lugdunensis ep., 403
eusebius caesariensis, 93, 109, 154,
398, 402
eusebius gallicanus, 676
eusebius Wiremuthensis abb., 91
eustratius nicaenus metr., 540, 547
Evangelium Nicodemi, 616
Expositio super Turba Philosophorum, 668

Fabulae Ademaro Cabannensi monacho
tributae, 167-90

Festus Pompeius, 423, 425, 429, 432,
434

Florus Lugdunensis diac., 214 
Flos medicinae scholae Salerni, 375, 461
Franciscus assisiensis, 287-8, 293-5,

297-303, 306-8, 310-8, 322, 325-6
Franciscus Bartholi de assisio, 302
Franciscus Petrarcha, 148

galenus, 442, 452, 455, 477, 499,
589, 665

galenus ps., 442
galterius agilinus, 452, 474, 504

galterius de castellione, 162 
galterius map, 148
gariopontus, 439, 445-6, 480, 482
gaufridus monemutensis, 155, 163 
gebeno eberbacensis prior, 635
geber, 667-8
geber ps., 663
gennadius massiliensis, 699
gerhardus cremonensis, 457, 570-3,

577, 579, 581, 583
gerhardus de abbatisvilla, 516
gerhohus reicherspergensis, 705-6,

708-12
germanus i costantinopolitanus patr.,

703, 710
gilbertus anglicus, 493
gilbertus Foliot, 36
gilbertus magnus, 615
Glossae medicinales, 446
gratianus, 28
gregorius i papa, 61, 148, 155, 332,

348-9, 351-2, 354-5, 358-60, 615,
665, 671, 684, 688-90, 692, 698-
700

gregorius nazianzenus, 112
gregorius turonensis ep., 98-9, 149,

246
guido de columna, 630
guillelmus de Blofield, 603
guillelmus de cortusiis, 367
guillelmus de moerbeke, 512-5, 517-

8, 524-7, 553-4, 556, 565, 591
guillelmus de monte Lauduno, 155
guillelmus de sancto amore, 634-8,

645
guillelmus de tocco, 643
guillelmus dunbar, 648
guillelmus Peraldus, 719

hecataeus milesius, 398
henricus abrincensis magister, 635
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henricus aristippus, 573
henricus Bate de mechlinia, 519
henricus de harclay, 531
henricus de hassia senior, 48, 51, 59,

62-3
henricus Francigena, 28
herimannus tornacensis, 155
hermannus de carinthia, 559
Hermeneumata Pseudositheana, 182
hermes trismegistos, 665, 667
hesiodus, 400
hieronymus Paulus Barcinonensis,

639
hieronymus squarzaficus, 1
hieronymus stridonius, 87, 93, 123,

133, 354, 356, 402, 525, 672, 699
hilarius aurelianensis ep. ps., 690
hildebertus cenomanensis ep., 35,

162
hildegardis Bingensis abbatissa, 635-

6, 638, 645, 649-50, 652-3
hippocrates, 459, 589
Hisperica Famina, 84-6
Historia Karoli Magni et Rotholandi,

149, 156, 162
homerus, 400
Homilia sancti Augustini «Fratres karis-

simi, ad memoriam reducimus», 687,
689, 692-3

Homiliae Toletanae, 687, 694
honorius augustodunensis presb. et

schol., 147-8, 151
horatius, 41
hrabanus maurus Fuldensis abb.,

magutinus archiep., 43, 277
hubertinus de casali, 303-5
hugo Bononiensis can., 19-25
hugo de miromari, 38-40, 64
hugo de sancto Victore, 155
hugo ripelin de argentina, 722
hugo senonensis, 35
humbertus de romanis, 478

Hymnus Sancti Nynie Episcopi, 227-59,
261-5, 267-9, 272-7

iacobus de ardengis sive de Brosemi-
nis civis Patavus, 364

iacobus de cessolis, 148
iacobus de dondis, 373
iacobus de Lausanna, 721
iacobus de Varagine, 705-6, 713-20,

723
iacobus de Vitriaco, 94-5
iacobus twinger, 612
iacobus Veneticus graecus, 573
iambonus de andrea de Favafuschis,

364, 368-71, 377, 385
ibn al-Jazzar vide algizar
Insurgent gentes que comedant peccata popu-

li, 634-55
Introducendis in artem dictandi, 20
ioachim de Flore, 635
ioachim de Flore ps., 615
iohannes aretinus ep., 703-10, 712
iohannes aurispa, 562
iohannes Beleth, 155
iohannes Boccaccius, 375
iohannes chrysostomus, 671-5, 677-8,

682
iohannes damascenus, 545, 703
iohannes de curte abb., 495
iohannes de Janduno, 519, 587
iohannes de nono, 363-4, 367-70,

377, 385
iohannes de rupescissa, 611, 613,

639, 649, 651
iohannes de sancto aegidio anglicus,

490
iohannes de sancto amando, 451-2,

455, 457-8, 460, 462, 464-5, 474-
5

iohannes de sancto Paulo, 457, 461
iohannes Franciscus caput Listae, 364,

369, 615
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iohannes gallenses, 517
iohannes gower, 648
iohannes hus, 646, 682, 688, 719
iohannes hymmonides romanus diac.,

347, 351-2, 354-5, 358, 671
iohannes marrasius, 11
iohannes mesuë iunior, 499, 505-6
iohannes mesuë maior, 459
iohannes milicius de chremsir, 608,

677, 713, 719
iohannes Philoponus, 528
iohannes sharpe, 653
iohannes stobaeus, 544
iohannes toletanus archiep., 464
iohannes Wyclif, 646, 648, 653
iohannitius, 552
ionas aurelianensis ep., 688 
iordanes, 101
iordanus de Quedlinburg, 716-7, 720
iotsaldus cluniacensis mon., 148 
isaac iudaeus, 461
ishaq ibn-hunayn vide iohannitius
isidorus hispalensis ep., 41, 71, 78,

82-3, 85-7, 90, 92-3, 101, 107,
116, 119, 121, 123, 127, 131, 133,
139, 189, 193, 247, 250, 422, 429,
684, 688-90, 692, 694, 698-701

Itinerarium a Burdigalia Hierusalem
usque, 397-417

Itinerarium Antonini Placentini, 403
Itinerarium Rodense, 416
iulianus toletanus archiep., 70, 155
iulius honorius, 398, 402
iuvencus, 264, 429
ivo carnotensis ep., 27, 28, 148

khalid ibn yazid vide calid filius Jazidi

Lambertus de Leodio, 517
Lazarus de malrotondis de cuniglano,

364
Legenda aurea, 722

Legenda trium sociorum, 297
Legenda vetus beati Francisci, 287, 302,

313, 324
Letaldus miciacensis mon., 328-9
Lex Alamannorum, 409
Libellus de divinis officiis, 155
Liber Alexandri de intellectu et intellecto,

576
Liber Aurelii de acutis passionibus, 444-6
Liber catagenarum, 499
Liber celi et mundi, 573
Liber Cirilli vide Oraculum Cyrilli 
Liber Commonei, 140
Liber de causis, 517, 530, 565-86
Liber de morborum medicinis, 477-88
Liber de pomo, 530
Liber de quinta essentia, 665
Liber de vita et miraculis sancti Niniani,

230-8, 254
Liber disiunctionum, 665
Liber Esculapii de chronicis passionibus,

444-5
Liber Ethicorum, 546
Liber exhortacionum Ysocratis ad Dimo-

niacum, 576
Liber glossarum, 421, 433
Liber historiae Francorum, 98-9
Liber Horoscopus, 651
Liber lilii benedicti, 663, 668
Liber monstrorum de diversis generibus,

67-116
Liber passionalis, 439, 441, 446-8
Liber pontificalis, 409
Liber sancti Iacobi, 149, 156, 159, 162
Liber sextarius, 665
Liber sextus, 665

Liber Vitae, 275
Libri computi VII, 409
Lilius tyfernatis, 9
Lucanus, 82, 87, 107-8, 114-5
Lucas de Bitonto, 716-8
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Lucianus, 38
Lucius ampelius, 398
Lupatus de Lupatis, 368, 385

macrobius, 119, 121, 127, 139
magister cancellarius, 478, 484-5
magister salernus, 457, 498
Magna Moralia, 539, 546, 551
maiolus cluniacensis abb., 154
malsachanus, 198
Mappae clavicula, 497
marbodus redonensis ep., 35
marcellinus comes, 82
marinus sanutus, 609
marius Victorinus, 578
martianus capella, 72 
martinus Bracarensis ep., 409 
martinus Luther, 620, 643, 650
martinus oppaviensis, 636
martinus Polonus, 372
matthaeus de cracovia, 722
matthaeus Parisiensis, 540, 635
matthaeus Platearius, 452, 480, 482
maurus salernitanus, 490
maximus i taurinensis ep., 699
merlinus silvester, 613
methodius ps., 618
michael de zadulinis, 388
michael Francisci ab insulis, 605, 609-

10, 613, 620, 624-5
Miracula Nynie Episcopi, 68, 227-9, 231-

2, 236-9, 241-2, 245-59, 260-78
Miracula sancti Eusitii, 279, 328-43
morienus, 665, 668
muiredach, 204

Navigatio sancti Brendani, 110-3
nicolaus de dinkelsbühl, 720
nicolaus de matafaris, 388
nicolaus de regio, 439
nicolaus dresdensis, 648

nicolaus Parisiensis, 719
nicolaus salernitanus, 490
nicolaus siculus, 537, 539-42
Notitia Galliarum, 409

Obsidio Jadrensis, 386-94
odilo cluniacensis abb., 145, 148-9,

159 
oliverius Brito, 560
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